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i abbonamenti che ai prendono per i'estare 
dovono pagare! in ore. 


Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mesa. 
ruscus foglio centesimi 1 così per Roma come per le provinaia. 


Un foglio arretrato centotimi 


41 pregano 1 Signori Assoetati 


rano di abbemarsi, a far pervenire 
per tempo la domanda cd 11 prezzo 
dabbonamento, aMfine di evitare 
ritardi © sbagli nella spedizione 


1 2, 26 Aprile 


BOLLETTINO POLITICO 


rd troviamo î due importanti 


osîste in una lettera del signor 
ski intorno allo scopo e al ca- 
la duplico missione di cui egli 
si è incaricato ; l’altro è l'indirizzo al 
potenze, che i capi degli insorti hanno 
nato al signor Wesselitsk 
allo trattativo di Sutorina. Abbis- 
là intrattenuto i lettori intorno 
questi due documenti, e crediamo quindi 
muti!e di riprodurli per esteso 0 di se- 
quin rnale di Brusselle nei com- 
in senso ollimista che vi ricama 


cons 


sura 
Il Non scriva che questi documenti 


confermano, in modo da non lasciar 
siero più alcun dubbio, le notizie 
da esso intorno ai fatti che forma- 
» argomento di apprezzamenti erro. 
per parte di un gran numero di 
vale a dire, intorno al sigoi- 
tv esatto e allo scopo renlo dell'in- 
tsrreto del signor Wessalitski, e al 
irattere delle lagaanze e delle do- 
presentato dai capi degli insorti. 
Nord non trova irragionerali que- 
x lagnanze @ queste domande. 
sti dichiarano di essor contenti delle 
riforme contenute nol progetto Andrasey, 
ima d: deporre le armi, essi vo- 
queste riformo sieno messo 
ne. La Turchia non 
ottenere. que- 
to, assolutamente nulla. Gl'insorti 
si fidano dello promesse della Porta; 
esigono delle guarentigio. Si può 
» dar torto? Sono queste guarentigio 
cuzione che il governo ottomano ri- 
» di discutere ed è questo rifiuto che 
fatto entrare la questione nella fase 
ritica che attravorsa oggi. Fra le do- 
ssentate dagl'insorti se ne lro- 
une che diffisilmente si possono 
‘#; ve ne sono altre, per contro, 
ino accettabili senza alcuna diffi. 
Ad ogni modo questi richiami deb- 
ossaro di. 
ilsmento possibile, e sarebbe a do- 
si che l’opera pacificatrice dello 
ze, giunta quasi alla meta toccasse 
o, pr in vicinenza del 
to, davanti a una resistenza ostinata 


FABIA" 


nacconto 
di Gaetano Carlo Chelli 
NN 
‘a si precipitò nell'interno. 


— Sì chiuda ! per carità si chiuda 
farono le sue prime, affannose pa- 


slialordita, rimanevasi incerla 
ma Fabia, che aveva indovinato, ani 
chi riconoscere la fanciulla, chiuso ella 
immediatemente la porta. 

tuttà velata, e con atti feb- 
brili. andò fino in mezzo al salotto. Fa- 
incapace di dire una parola. 
Eugenio dov8? — chieso al un 
» la giovanetta — voglio vederlo 
Jai non c'è — rispose l'attrice con 


i è qui, e voglio voderl 
la con maggior forza; — vo- 
— replicò 
Si calmi — consigliò ‘Fabia; e lo 
sao parole averano suoni intraducibili 
di freddezza è di orgoglio, — io le ri- 
peto che il signor Eugenio non è qui. 
Con moto vielento Adele gettò; indie- 
tro il velo che le copriva il volto. Fisò 


{Î) La proprietà lotteraria di queto racconto 
è tiserrata. 


una transazione è | 


Il Nord conchiado col manifestare la 
speranza che questa resistenza finirà © 
che a Costantinopoli, vists.«he l'alleanza 
dei tre imperi è più salda che mai, si 
consentirà di proseguiro nelle trattative 
socondo il consiglio dello stesso gabinetto 
di San Giacomo. 

1 telegrammi odierni sembrano venire 
in conferma di questo liola previsi 

La dichiarazione in forma ufficiale, s0- 
lenne, del Monifore dell'Impero russo, 
non calma, per dira il vero, tutti i timori, 
nò toglie tutti i dubbi circa la quistione 
| orientale, ma prova però sempre che a 
Pietroburgo si sento la necessità di ri- 
spondere alle insinuazioni o agli attacchi 
| di molti influenti giornali d'Europa e di 
| mostrare che l'accordo dei tre imperi non 
| è rotto e che non manca l'adesione delle 
ie del trattato di 
to di mediazion 
pacificazione iniziato dai tre. gabinetti. 

Ora rimane a vedore se la Porta ascol- 
terà sul sorio i consigli della prudenza 
0 della moderazione , 0 se i provve: 
menti militari testò presi sui confini hanno 
uno scopo meramente difensivo oppure 
offensivo. Rimane altresi a vedere se, 
| in attesa che l'opora dello potenze si 
compia fino all'ultimo, le ostilità cen- 
tinueranno o saranno sospeso nella po- 
nisola dei Balcani e so cesserà la par- 
tecipazione del Montenagro alla Jott 
l'agitazione sempre pericolosa della Ser- 
bia. Tutto sommato però, non crediamo 
che la nota del Afonifore russo debba 
imanera senza effetto. La Gazzetta di 
Colonia ha già pubblicato un lungo ar- 
ticolo in cui fa una specio d'ammenda 
onorevole do'suoî precedenti attacchi 
contro la doppia politica russa. Può 
darsi che anche la Nexe Freie Presse 
modifichi alquanto il suo linguaggio ol- 
tremodo severo verso il grande 6 ambi- 
zioso impero vicino. 

Un dispaccio da Mostar dica che 
Mouchtar-pascià ha approrigionato jeri 
la piazza di Piva. Non è poca cosa, ma 
Piva diegraziatamento non equivale a 
Nichsic per importanza strategica. Un'al- 
tra nolizia che non manca d'un certo 
significato è quella trosmessa da Vienna 
alla Gazzetta d'Augusta : l'arciduca Al- 
berto va ispezionando le fortezza e lo 
trappe sulla frontiera croato-turca. 

Alle repubbliche d'America non stanno 
molto a cuora i henefzi dell'ordine e 
della paco. 

I torbidi nel Messico vanno prondendo 
un'estensione inquietante, e le trappe 
del governo sono quasi impotenti a farli 
cessare. Una guerra è scoppiata fra il 
San Salador e Îl Goatemala. 


—_——_—_ 


LE DICHIARAZIONI 

del ministro dell'Interno 

| Lon. ministro dell'interno deve aver 

| oggi sorpresi i suoi più sicuri @ fedeli 
amici politici 

All'interrogazione intorno al divieto 

del comizio popolare di Mantova, il mi- 

nistro dell'interno ha risposto con di- 

chiarazioni di politica conservativa, che 


i —_—__€—& 


la prima l'attrico, a poi si guardò intorno 
come trasognata. Solo allora parre tor- 
naro alla coscienza della situazione. Gettò 
un grido soffocato, © rimase immobile. 
Io aspetto ancora una spiegazione 
— disse Fabia, altera © disdegnosa 

— Infatti — assenti la signori 
siegnosa del pari — è strano ch'io mi 
trovi qui. Ma che importa? Ho bisogno 
di parlare al sig. Eugenio, e lei me ne 
darà i mezzi. 

— lo? — esclamò Fabia incredula — 
| quale ragione, di grazia, mi ci po- 
| trebbe indurre? — soggiunse, lanciando 

alla gioranetta un'occhiata che voleva 
passarlo il cuore. 

delo capi quell’occhiata, e la ricam- 
biò con un'altra forse più terribile e 
lam) rianto. 

Pet ragione — dissella, — che. è 
| crudele esporre a morire un uomo come 
Eogenio; e che egli non sarebbe giunto 
a tale estremità, se io non fossi stata 
cosi diegraziata da perderlo per l 

— Lei ha termini molto miti per giu- 
dicare st stessa... Ma nolla su ciò. Il 
sig. Eugenio noa è qui, ed è Ja terza 
volta che glielo ripeto. 

— Ma sa puro dov'è?... — esclamò 
| la giovanetta, spaventata dall'accento con 
cui Fabia aveva pronunciato l'ultima 
fraso — Forse lo andava a raggiun: 
geret.. È ben decisa, non è vero, ad 
i Îi di battersi? 
ipediegi do dovo sia Eoganio, non lo 
rivedrò che dopo il duello, e si batterà. 

L'Adelo cacciò un grido d'orrore 
traondosi langi da Fabia, com atto i 
vincibile di ribrezzo. 


L'OPIN 


OTT Giove 97 aocto ste 


GIORNALE QUOTIDIANO 


so fossero eseguito non potrebbero esser 
accetto che all'estrema destra. 

Egli ha voluto lasciar da parte la qui- 
stione di principio © separarla dalla qui- 
stione di fatin. 

Ma rispetto ul principio qual è il pen- 
siero dell'on. Nicotera? 

Egli ha riforite alcuno parolo dell'on. 
barone Ricasoli, con lo quali si niega al 
governo il diritto di vietare le riunioni 
popolari, non avendo uno Stato libero 
il diritto di prevenire, bensi quello di 
reprimere. 

Quest'è un'opinione importante, ma 
| individuale. Nel governo italiano pre- 
| valse inveco la massima che il ministero 
| ba il diritto di viotare i comizi. Vi sono 
| pareri del Consiglio di Stato in questo 
senso, e i ministri dell'interno pressochè 
| tutti hanno ognor sostenuto nella Ca- 
| mera il diritto di proibire i comizi /po- 

polari, so loro parevano poter essere 
| origine di disordine. 

Ma l'on. Nicotera si è messo sotto 
l'usbergo dell'on. barone Ricasoli ; egli 
non riconosce nel governo il diritto d' 
proibire i comizi. 

E perchè ha proibito quello che si 
voleva radunare in Mantova? 

L'ha proibito, perchè c'era ragionodi 
temero che no nascesse qualche pertur- 
bazione ; il prefetto ne lo avara avver- 
tito con un dispaccio elettrico. 

Dunque se c'è pericolo di guai, egli è 
d'avviso che i comizi si abbiano a vie- 
tare. Ma questo sì chiama provenire e 
non reprimei 

Il diritto di adunarsi pacificamente © 
sonz'armi essendo riconosciuto dallo Sta- 
tuto, può il ministro dell'interno impe- 
dirna l'esercizio , solo per la previsione 
di disordini che potrebbero non succe- 
01 
on. Nicotera ha provato col fatto 
li lo crede, e si è contraddetto 
apertamente,  porchè, sa non ammette la 
prevenzione, ma solo la repressione, non 
avrebbe în niun caso dovuto inibire il | 
comizio di Mantova; avrebbe dovuto 
permetterlo, prendendo in pari tempo 
le debito precauzioni parchè non dege- 
nerasso in torbidi 

Qual è dunque la di 
i ministri precedenti ? 

È questa: che i ministri precedenti 
erano convinti di avere il diritto di faro 
quel che facsvano, od egli credo di non 
averno il diritto, ma di doverlo fare 
sotto la propria risponsabilità , a tutela 
dell'ordine pubblico. 

Per gli uni c'era il sentimento della 
legalità; per l’altro l'arbitrio, adoperato 
pel bene dello Stato. 

Ma l'interesse della cosa pubblica , 
come è scritto nell'articoto 32 dello Sta- 
tuto, è naturale che deve sempre pre' 
lere, © chiunque proibisca un meeting, 

sspone la propria responsabilità, benchè 


inza fra lui e| 


| 


— Che mostro sito voi dunquo? 
| osslamò la fanciulla, disporata, 0 guar- 
dando l'attrice come se fosse stata un 
| fantasma pauroso. 

Fabia fu per lanciarsi sopra di lei, 
che sî restringora in sè stessa sgomenta; 
ma nen compi l'a 
improvviso uno splandore di maostà 

frazione venne a trasfigararla, fa- 
condola più bella che non fosse mai ntata. 
| — Iv mi sono una — esclamò — cho 
ama Eugenio, come voi non sapreste a- 
mare, né lui, rè alcun altro, mai. Ecco 
chi sono, @ che cosa sono. 

— E intantolo fate morire! — disso 
Adele, pronunciando Ja frase, col tono 
di una rampogoa suprema ed inappella- 
bile. 

— Egli non morrà — soggiunse Fa- 
, profondamente convinte; — ma_s0 
anche morisso, che cosa ne importerebbe 
a voi? Che cosa v'importò di lui, quando 
non faceste niun conto dell'amor suo, © 
gli togliesto ogni ogni speranza, 
ogni fede? Si dirà ch'io l'ho esposto 2 
morire ; ma io gli ho almeno ridato un 
istanto di felicità... Jo, che i vostri pa- 
renti ed i vostri amici disprezzeranno, 
ho almeno saputo sacrificargli ogni mia 
più cara e santa cosa... Ma finiamola 
con discorsi inconcludenti. 

\o, Fabia! — insistette la fan- 


o sciogliendosi in lacrime 
scieremo seuza che lei m'abbia promesso 
di salvarlo. Io 80 che lo vedrò, è sono 
convinta che finirò coll'essore ascoltata 
da lei... Rinunzio a lui e ci rinunzio 


sia persuaso d’ esservi autorizzato dalla 
logge. 

La quistiono di fatto si risolve sem- 
pre secondo gli apprezzamenti individuali 
o collettivi; essa non si evita davanti 
ad un'assemblea politica. 

Però, altra è la posizione d'un mini- 
stro che si crede sorretto dalla leggo 
nelle risoluzioni che prende, o altra 
quella di chi sa di esser fuori della 
legge. Ancora un passo, e per motivi 
d'ordine pubblico, si può andare fino 
alla dittatura. 

L'on. Nicotera non ha neppur consi- 
derato che la legge, trattando della re- 
pressione, ha voluto accennare alla re- 
pressione legale, alla repressione giudi- 
ziaria, non alla repressione violenta, alla 
repressione della piazza. Questa è una 
(dura necessità, a cui niun governo può 
‘sottrarsi allorchè "succedono gravi turbo- 
lenze e l’antorità della leggo è vilipesa. 
Ministri di destra o di sinistra, tutti, per 
questo rispetto, sono soggetti allo stesso 
fsto e vi debbono obbediro, a meno di 
for causa comune con gli agitatori e tra- 
diro il proprio dovere. 

Intorno a ciò l'on. Nicotera ha parlato 
chiaro. Egli vuol l’ordino, vuole la tassa 
del macinato, vuole che il prodotto della 
tassa medesima non diminuisca d'una 
lira. 

Qual cambiameuto ! L'on. Nicotera ha 


parlato come un antico ultraconserra- | 


tore, non come un moderato. La destra 
l'ha ascoltato con benevola meraviglia; 
la sinistra non sapova che dirsi del suo 
amico e capo politico. Si vedeva chiaro 
sui volti di molti deputati di sinistra la 
sorpresa e lo scoraggiamento. L'on. Ni- 
colera senon ha studiato abbastanza l'ar- 
dua quistione, causa di tante interpel- 
lanze © discussioni nella Camera, ha però 
l’energica volontà di mantenere l'ordi 
sempre e ovunque, ricorrendo a quei 
mezzi che gli parranno più acconci a 
raggiungere l'intento. Noi gli crediamo, 
ma come s'intenderà coi suoi amici, con 
lo loro teorie, le loro speranze e le loro 
promesso ? 


___________ 


LA CRISI MUNICIPALE A NAPOLI 


Si legga nel Piccolo giornate di 
poli del 25: 

L'avvanimento della gioreata è 
dol Consiglio comanalo, dalla q 
pottava una soluzione della cri 
blico numeroso è convenuto În 
por sssistero alla tornata, ma è stato de- 
luso, poichè il Consiglio sî ‘è riunito a porte 
chiuso. 
irano presenti S4 consiglieri ; prosiedova 
nnia, il qualo, dopo aver co- 
l conto moralo del cesssto eser- 
cizio 1875, ha annunziato lo dimissioni della 
Giunta, cedendo la presidenza al consigliero 
anziano , barone Savarese. 

Procedutosi ai voti por lo elezioni della 
nuova Giunta, si è avuto a primo serutinio 
il seguento risultato : 


——_ _ 


per sempre. Ci siamo voluti tanto bene, 
ce ne volevamo ancora, ed io oro sicura 
che un giorno o l'altro egli avrebbe ri. 
fatto pace con me, quando lei è venuta, 
@ me lo ha tolto... Ma a questo. ora, non 
penso; domando solo ch'egli non muoia, 
povero Eugenio!... ch'egli non muoia ! 

La desolsta non reggeva più. Era ca- 
duta ginocchioni, senza parola. Losguardo 
solo potevasi ancor dire vivo in lei, e 
quello sguardo si figgora in Fabia con 
disperata ostinazione, con ansia inespri- 
nibile, mentro la f 
bra abbandonate della fanciulla avreb- 
bero fatto temere ch'ella fosso per per- 
dere ogni sentimento. 

Anche Fabia non ora più quella di 
prima. Impietositasi della r'valo, tutta 
l'energia da lei mostrata fino allora e- 
rasi estinta. Anche l'attrice senti nel 
petto oppresso rompersi il singhiozzo, e 
dalle ciglia gonfio sgorgare în copia lo 


n 
Ma nel tempo stesso un altro senti- 
mento si fece strada nel suo cuore : paura 
di quella meschina , che l'era ai piedi, 
così umiliata 0 supplichevole. 

la sua voce intima ripeterlo 
sento è tuo, ma' non sarà tuo l'avvenire 
E certo, se ciò fosse avvenuto poe'an: 
malo ne sarebbe incolto alla signorina 
Valenti. 

Ma la pietà prevalse. si chinò 
sulla giovinetta, giunta a tale, da non 
accorgersi come le braccia della comme- 
diante lo cingessero Ja persona. La sol- 
lovò, l'adagiò , -o-colla sua più dolce 0 
carezzevole voce, andava sussurrandole : 


LE ASSOCIAZIONI ST RICEVONO: 


Ta Roms. all'ufficio del Giornale, via del Reminario, N. 97, piano taereso: 
Nello provincie, priaso gli ui postali. 

‘A Parigi, all'Aoron Havas, rue 
Detsr Daviza xr Cowr., N, }, Fineh Lane, Cormbili. B. 0. 

La lettere od i reclami davano esere inviati franchi alla Direzione dell 
Giornalo. — Non si restituiscono | manoeeritti. 

Richiami e cambiamenti d'indirizzo devono avere unita la fuscia îa sirÙs 


Dame des Vietoirea, 34. A Londra, 


put spit dale 
Por gli asvunti rivolgerii echurinamente all'Agenzia di pubblicità di 
"A 'TAMOGA, via da Preti. 8 piano prime. © 
Prezzi: Qurta pagina cent. 90 

> sorta ag 


act ia frma del gurunto L. a s@|O82i linea 


Pagumento anticipato. 


Assessori 
Campodisola , voti 42; Molchionaa, 4 
La Pegna, 40; Sannia, 40; Guida, 40; 
Pizzuti, 90; Callammare, 99; Martinelli, 
affaelo, 30 ; Patamia, 14 ; sohodo bian- 
cho tadici. 
Nel secondo sorutinio pel docimo assos- 
ito il prof. Palmieri con 


la nomina 
sigliere Simeoni, in nome 
gressista al qualo egli appartiono , 
posto cho si torminassa di votare il bilanoio. 
Sì è fatto ossorvaro cho Ja Giunta non 

sondo ancora ufficialmento costituita , ora 
sonvsniento rimandare l'approvazione defi- 
nitiva del bilancio ad un'altra seduta. 


ciò, presentando un foglio nol qualo egli od 
i suoi amioi presenti od assenti, nel numero 
di 27, rassognavano lo loro dimissioni. 

Il consiglioro Simooni e i suoi amici sono 
usciti dall'aula. 

Dallo spoglio delle sshodo per l'elezione 
doi supplenti sono risultati i consiglieri 
ole, Giusso, Lenci o Volpicelli con 37 


vot 


Continuando la seduta, il consigliare Pir- 
zuti ha espresso il desiderio cho i dimis- 
sionarii venissero invitati a desistoro dal 
loro proposito. 


—_—_—_—___—_— 
LA STRADA FERRATA 


en. DI vevDa 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Torino, 23 aprile, 


no tenga parola. Molte e-ano lo materia post 
all'ordino del giorno. Ma non se ne pot 
rono trattare che duo. La prima riguardante 
lo svincolo di cauzione chiesto da certi im- 
presari, Maleatti o Crida, cho avendo acqui- 
stato dal municipio dei terreni in piazza 
d'armo per fabbricarsi sscondo le preseri- 
zioni dol cspitolato, che sì richiede ad uso 
tazioni civili, hanno bensì fabbricato, 

reato di darvi un'apparenza esterna 


hanno 
i abitazione civile, ma in realtà hanno fatto 


doi megazzeni. Ciò sscondo il conzigliore 
Spantigati, non solo non è aver adempiuto 
allo prescrizioni del capitolato, ma è voler 
prendera a gabbo il municipio. Quindi, dopo 
un offisasissimo discorso dell'on. Spantigati, 
alla quasi unanimità il Consiglio riffutò lo 
svincolo della canzione. 

Ma l'argomento importantissimo che o0- 
oupò lutta la sera il Consiglio, fu a qualo 
dello diverso lineo farroviario progettato, 
cho debbono stabilire più completi rapporti 
commerciali colla Frencia, debba Torino 


promuovere. 
Forse ricorderete di una Commissione mu- 
ipalo, che nello ssorso anno, per propo- 
sta del consigliero Sclopi 
nata con incarico di studiare o riforire su 
talo argomento. Ora talo Commissione di cui 
fuoovaro parto l'on. Selopis stesso, l'onor. 
S. Martino, l'on. Ferraris, il cav. Davicino, 
antò la sua relazione e lo suo 
‘a rolatoro il sonatore Ferraris, 
tta con accuratezza, 0 Pi 

dello stesso consigliare 
sintità. La conclusior 
di intoressa torineso sa- 
rebbe quella che partendo da Briancon c 
passando, 0 sotto il collo dell' Fobello, 0 


——__ ————__ 


— Coraggio, Adele, non si lasci ab- 
battera così. Io lo ripeto che non acca- 
drà nolla di male ad Eugenio... E poi, 
gli sarò vicina, non dubiti... Vede? Io 
andava appunto a raggiungerlo, quando 
lei è entrata. Ecco che gliel'ho detto, a 
ciò la deve tranquillare... Sì , gli sarò 
vicina, o saprò divenirgli più valida soc- 
corritrice e più fida custode... pensando 
a lei, allo sue preghiere... Adesso si ri- 
componga e pensi a tornarsene a casa. 
Forse la sua mamma la cercherà in que- 
sto momento. 

— Dov'è la mamma? — domandò 
Adele, balzando in piedi come ritesta 
improvvisamente da un sogno e guar- 
dandosi intorno smarrita. 

— Ad attendorla ed a cercarla, forse — 

Ma come farà ora a 


1... Non voglio nessuno. 
Ho la -1a promessa, non è vero? 

— Ha la mia promessa. 

— Ebbene, basta. Presto, presto! 
Debbo andarmene... dovrei essermens giù 
andata. Grazie; addio ! 

Ciò detto, Adele, chs nell’ultima parte 
del colloquio erasi mostrata come in preda 
ad una convalsa volubilità, faggi senza 
altro ascoltare. 

Fabia, rimasta sola, s'ingolfò nei pro- 
pri pensieri. Quello che, in pochi istanti 
le passasse dalla mente, neppur essa ram- 
mentò.in avvenire. Certo, la era terri: 
bilmente pallida ed il solo vederla a- 


| Dronero-Marsigl 


Il consigliere Simeoni ha risposto , dopo 


Il Consiglio si riunirà di nuovo giovedi. | 


La so'uta del nostro Consiglio comunale | 
di ieri fu assai importanto o merita che vo | 


daro il suo concorso, e in ogni rziglior modo | 


ora stata nomi- | 


sotto il Monginevra, si congiungerebbe co 
la las del Oesino: Ora comi, ieortice 
oho tre sono lo linso che si contendono il 
passo. L'una quella tostè scconsata o che 
racoolso le maggiori simpatio della Com- 
missione , l' altra conosciuta sotto il rome 
che nel sono dalla Com- 
missione aveva per suoi autorevoli patroci= 
natori il S. Martino o il Davicino. Final- 
mente quella Cunso-Ventimiglia-Nizza, che 
non aveva alcuno nella Commissione che 
spocialmento la rappresentasse. 

Le conclusioni della Commissione ‘muni- 
ipalo non potevano però essero dubbie. Ui 
volta era universalo , ed ora si mant 
| ancora abbastanza salda fra il com 
| torinese la persuasione che la linea Brimm- 

-Bardonéehe sia quella che risponda in 
più larga misura agli intoremi spociali di 
Torino. Ma un voto così assoluto, così e- 

lusivo , avrabbo potuto nuocere a tratta- 

| tivo, anzi a deliborazioni, già beno avviato 
0 che riguardano la linea del Tenda, così 
| vivamento patrocinata dal Caranti. 
Quindi ora naturale che 
insistero perchè la 
glio non compromettesso il suo lavoro. 
| Egli fa molto moderato tanto nolla difesa 
| quanto nella domanda, o credo debba aila 

molta imparzialità @ franchezza con cui sp- 
stonne la propria causa, so la Commissione, 
seduta stanto, si acconoiò a fare un aggionta 
alle conclusioni della rolaziono. Gli argo- 
| menti addotti mi paiono assai importanti. 

Egli disso che so Torino, per bosot di 

womini cosi autorevoli, ripatava la sua per- 


suasiono cho la linea Briaocon-Bardonoîchio 
| eta quella che più gli conveniva, non era 
lui, consigliere della città di Torino, che 
| si sarabbo affaticato a porvi ostacoli. Cha 


| comprendova come per quella linea militas- 
sero molti argomenti in favore. E pal pri- 
mo quello che il governo d’ana grando na- 
| zione vicina la favoroggiava in modo pa- 
leso, pronto a sussidiarla con mezzi poc- 
nierii rilevanti. Poi, che non s'avrebbo più 
| a costrurre cho 27 chilometri, e che la 
| parto di spesa spettanto all'Italia non 
rebbe salita al di }à di 42 milioni. Argo- 
menti questi de' quali non sì nascondeva Ja 
importanza. Ma issero cho vi erano 
| peraltro altresi delle difcoltà non poche, 
| lo qual, so, como sperava, mon erano tali 
| da impodiro in modo assoluto, erano parò 
{ tali da ritardarno la esocuzione, e quindi, 
| nall'intoresse di Torino, non parovagli pru- 
| donto creare ostacoli e riflutare appoggio a 
| qualche altr'opera la cui attuazione sem- 
| brava più prossima © che indubbiamente, so 
| non giovava quanto quella di Briangon, era 
| peraltro indisoutibilmento di molto vantag= 
| gio a Torino. Che egli non avrebbe fatto 
| parola dallo opposizioni che si incontrarono 
nel gorerno italiano, per ragioni strate 
in primo luogo perchè incompetente in sì 
gravo argomento, poi perchè di 
licata; ma giacchè no ved 
nella relazione, lo rico 
per porlo nella bilancia dello probabilità. 
Cho un progetto definitivo di talo linea non 
esiatova ancore, sebbeno vo no fosso uno di 
massima, compilato da uomi 
simi (Pajron, Borolla, ece.). Cho avvertis= 
sero como convargendo sulla linea del Co- 
nisio tutto il movimento commerciale delle 
nuove lines francesi che fanno capo a 
Brianson, era assai probabile che l'attuala 
ferrovia ad un solo binario, già quasi in- 
sulfalente pel movimento ‘attuale, non po- 
tesso disimpegnare il compito suo senza es- 
ridotta a doppio binario. Ma allora 
qualo spesa ! E le divarso gallerie fatto por 
ua solo binario! Che qualora qualeuna di 


vrebbe provato come il suo cuore fossà 
ormai familiare ad ogni maniera di af- 
fanno. 

Segui, fantasticando , l' Adele nel suo 
ritorno a casa. La vide, sgomenta di tro- 
varsi sola a quell'ora, o per la prima 
volta, nello strado della città, affrettarsi 
ansiosa, smarrita, ed essere subito no- 
tata © riconosciuta e compromessa lei 
pure in quel triste dramma d'amore. Poi 
sî figurò i parenti che cercavano la fan- 
falla è non la trovavano, 6 la mara- 
viglia, il dolore, il chiasso che ne sa- 
rebbero nati. E com'ella ricompariva in- 
nanzi a’ suoi; lo sbalordimento che non 
le avrebbe permesso di tacere... 0 allora 
si saprebbe tutto quello ch'era passato 
fra lo due giovani, e certo s6 ne avrebbe 
tolta occasione , per iscagliaro alla com- 
medianto un anatema di più... 

— È orribile! — mormorò Fabia, 
serrando i pugni contro lo. gote. 

Ma fortunatamente, ella non aveva in- 
dovinato. La signorina Valenti era tor- 
nata a casa senza che alcuno la notassa 
ed i parenti suoi si fossero accorti del 
folle atto d'impradenza da lei commesso. 

Fabia e Rina, strette l’ana all'altra, 
nascosto più che potevano dai loro veli 
e dai loro mantelli, traversarono quasi 
di corsa le vie deserte della città; vol- 
tarono verso la barriera che imbooca la 
strada maestra dell'Alpe, © l'ebbero pre- 
sto oltrepassata. Non camminarono canto 
passi al di Ii, che s'imbatterono in una 
carrozzella fermata sul sentiero. 

a (Continua) 
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Cho non si diffondeva a parlare del pro- 
gotto Dronero-Marsiglia perchè ancora intie- 
ramento allo stato di atudio. Cho per quanto 
fo Do sapova, pareva non polesso estaro 
nei limiti di 3% o 390 kil. quasi tutti 
da costrurro, cho ancho lui divideva il ti- 
more del relatore che a r:ggiungore un'al- 
tezza di 1000 0 cho metri, potessero 
staro 90 kil. di sviluppi. Che in qu 
all'entità dolla spesa stata annunolata da pri- 
ma in 80 milioni, già il Consiglio dei Ja- 
vori pubblici aveva detto ritanerla eviden- 
temente e grandemente inferiore al voro. 
E che con questi chiari di luna mettere in- 
siemo somme di tanta importanza gli pa- 
reva pressochò impossibilo. E parlava po- 
ncia del Tenda. Naturalmente qui si diffuse 
assai. Disso che capiv: un po' Cicero 
pro domo sua, ma che sperava cho l'affetto 
por la sua causa non gli intorbidame la 
vista in modo da non vedere la verità, e 
cho crodeva di non aver bisogno di diro ai 
suoi colloghi, cho se avesse soorto il pi 
lontano couitto fra gli interessi di Toriro 
è quelli del suo collegio elettorale, no 
avrebbo esitato un istantoa daro le proprie 
domissioni in uno dei duo luoghi. 

Che il Tenda dunque ravvioinava Torino 
a Marsiglia di soli 7 kil. in meno di quello 
che farehbo la linea Briancon. Ma cho il 
landa, mentro giovava in tal gulsm a To- 
rino, giovava largamente a molta parto del 
Piewoute e del Monferrato, i cui prodotti 
vanno tutti nella Francia del Mezzogiorno, 
# cho Torino noi. poteva non esser lieta del 
maggior benessoro di popolazioni che in To- 
rino vedono il Joro centro di vita. Che To- 
rino aequistava per esso un nuovo 0 ricino 
shocco a! mare, a Ventimiglia ed in queila 
Nizza, con cui esistono anoora tauti viuceli 
‘torioi, o tanti legami di sanguo o di inte- 
rossi, Cho la linea del Tenda aveva non un 
solo, ma duo progetti dettagliati. appro- 
vati già dal Consiglio suparioro dei lavori 
pubblici, quelli del Carotti e del Vouthel 
ret. Che vi era già una regolare convenzioni 
da lui firmata col signor Vernand 0 compr- 
(gni di Parigi, uno dei più possenti intrapren- 
ditori di opere pubbliche, per la costrazione 
o l'esercizio di tale linea; che vi erano già 


-aussidii cospicai votati od altri promessi o che 
certo una repulsa da parte di Torino avrebbe 
scoraggiato, senza alcun vantaggio per T'o- 
rino, anzi con suo danno, e fatta sorgere una 
gravo risponsabilità. Che egli avova inol- 
irata al sindaco una domanda di sussidio 
così modesta, cho, quand' anco Torino do- 
resse domani rivolgere i suoi aforzi alla 
linea Briancon. no sarolibo il tenuo sus- 
sidio accordato alla linea del ‘'enda che 
areerebbe imbarazzo allo finanze di un Mu- 
nicipio cosi prudentemente condotto. Che 
vomprendeva non si potesa în quella sera 
parlare in modo conereto del sussidio, 
poichè non era all'ordine del giorno , e la 
Giunta ancora (Ova preso conoscenza 


della cosa, ma cho sperava che la Com- 
missione con un'opportuna aggiunta avrobbe 
Jusciata improgiudicata Ja cosa. 

Il senatore Ferraris prima @ il conte 
Selopia in seguito, illustrarono più ampi 


lavoro della Commissione , e quest’ ultimo 
iusistetto vivamento perchè non sì lasciassa 
ulteriormente sonnocchiare così vitale quo- 
stione per Torino, © finirono per acconsen- 
unta che, formulata dal 
Ferraris, dichiara di prendero in conside: 
razione Îa fatta domanda di sussidio e ri- 
conferma un voto procedente, col qualo fa 
convenuto che il sussidio si abbia a vergare 
ad opera compiuta, por avitara corti i 
convenienti che si verificarono a tale ri- 
guardo sulla linea a Savona. 

l senatore San Martino, quantunque na- 
terxlo fautore della linea Dronero , sollevò 
la questione ad sulla 
maggiore o minore convenienza che i Mu- 
nicipii si sostituiscano allo Stato in into- 
resi così generali, ma dichiarò che anche 
egli acconsentiva all'aggiunta che fu votata, 

ieme collo conclusioni della Commis- 
alla quasi unanimità. Dico alla quasi 
unanimità, perohè non manosrono anche în- 
cidenti vivaci, specialmento quando il con- 
sigliero dottor Borelli, desideroso di avere 

it, incominciò a voler di- 
deporre il pen- 
siero di Briancon, © entrò a ragionare di 
strategia © delle altro ragioni che militano 
contro la linea Bris'hgon. Ma non v'era 

che trovasse aderenti, epperò, at- 
tesa l'ora tarda , chiedendosi da ogni parte 
ai voti, e il Borelli non insistendo, la di- 
soussione fu chiusa colla votaziona cho vi 
no sopra indicata 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Venezia, 23 aprile. — Dunque 
quasto nuovo prefetto ce lo danno 0 non ca 
lo davo Non dico che ci sia proprio una 
grando urgenza e che a stare per qualche 
giorno senza prefetto si debba dar del capo 
nello muragilo per la disperazione, ma dopo 
tutto è abbastanza curioso che, in questo 
changes de dame et de place generale, non 
ai sia ancora preso un partito per una delle 
‘provinco più importanti del regno. Oggi si 
discorro del Varè, ma confesso che la nati- 
zia mi par poco probabile. Il Varè, che ba 
qui, anche tra i suoi avvontari politici, fide 
‘@ numerose amicizie, è senza dubbio 
d'ingegoo e godo molta riputazione d'inte- 
griti; noè so però quale pratica ammini- 
sirativa egli possada, e stento a persuadermi 

il suo fiorentis- 


prodilezioni od an'ipatie già fatto. Verissimo 
che il Varò vivo fuori di Venezia dal 1849 
in pol, ma ciò significa soltanto oh'egli della 
città nostra non avrà quella cognizione per- 
fetta cho no avrebbe so vi fomo sempro vis- 
suto, Certo un forestiero l'avrebbe ancor 
meno, ma un forestiero sentirebbe pur que 
ato appunto la necessità di atudiare lo con- 
dizioni presenti della provincia che fosse 
chiamato a reggore © non avrobbe il peri- 
colo di portare fn quasto studio un corredo 
di vecchio impressioni ©. d'idee preconcottà. 
Del resto, la più gravo obbiozione alla no- 
mina del Varè mi par questa: oh'egli è ora 
deputato del nostro terzo collegio, che non 
riusoì senza lotta viva'od ardonto, 0 che lo 
reminiscenze di questa lotta non potrebbero 
a mono di scemare quella imparzialità ch'è 
tanto necessaria al espo di una provincia. 
Gli uomini sono uomini , e il prefetto di 
Venezia, non più deputato, drerebbo molta 
fatica a non faro una differenza tra quelli 
che appoggiarono e quelli che osteggiarono 
la sua candidatura. Dopo tutto, siamo alle 
si è cambiato sonza nessuna ragione 
® adesso non si sa come sostituire. Il 
Mayr, buon liberato, buon amministratore, 
laboriosissimo, stava bene dov'era. Non si- 
gnori, lo trabalzano a Napoli ovo dovrà 
studiaro al oro uomini e cose. 

Gran successo forsora al Rossini la Forza 
del destino, 0 successo grandissimo, nella 
sottimana passata, al Goldoni, il Suicidio, 
del Ferrari. Non o'è dramma più discutibile 
di quasto Suicidio , ma non ca n'è nessuno 
che tenga l'uditorio sotto un fscino così 
gagliardo, o che, demolito a pozzo a pezzo 
nei suoi particolari, si ricomponga così ra- 
pidamente por la virtu dell'insieme. Con- 


cedo che si possa dirno anche un gran male, 
ma non senza aver prima riconosciuto cho 
si tratta dell'opera d'un ingegno sovrano. 

È uscita Ja dispensa 21° dell’ Archivio 
Veneto. Ecco lo parti principali dol som- 
mario : 


Memorie: originali. 

Venezia nol 1848 0 1849, Sapplemonti 
storici, di Alessandro De Giorgi. 

La Capitolare Biblioteca di Verona (con- 
tivuazione), di G. B. Carlo Gialiari. 

Della cittadinanza di Chioggia e d.ila no- 
biltà du'suoi antichi Consigli, Memoria do- 
cumentata (contiuuazione) , di Carlo Ballo. 

Di uva tera o sponia marmorea di un 
pozzo di stile arabo-bissntino es'stento in 
Murazo, di V. Zanetti 

Carrara G, Al. Alberio, 
Vaorini. 


P. Barnaba 


Documenti illustrati. 

Viaggio in Italia nel 1847 del ev. Ar- 
noldo di Colonia sul Reno, con iutro suzione 
© note, di Alfredo Reumont. 

La Casa grande dei tro fratelli Quirini, 
di R. Falin 

Seguono gli Aneddoti mtorici illustrati, 
la Rassogna bibliografica, Jo Cronache, eso. 

Come avevo predetto nella snia uitima 
sorrispondonza, la Commissione che do 
recarsi a Roma a patrocinarvi presso il 
nuovo ministero gli interessi di Venezia, è 
andata în famo. Gli stessi proponenti riti 
ratono la loro mozione nella seduta cor 
gliaro di venerdì. 

Piove quasi senza tregua da circa dieci 
giorni. I fiumi ingrossano, e ss il tempo 
non muta presto avremo diagretie sorio. 


conseguire reali progressi © di ar- 
restaro il movimento della vite richiamato 
varso i maggiori contri. Lanciano, perduto 
in gran parte quel commercio, oli» Ja rese 
famosa, promuove istituzioni utili e civili; 
abbiamo una giovane , ma fiorente, Bino 
popolare con Cassa di risparmio, cd ora una 
ia, clio ieri solennizzava Ja sua 

con una festa falicemento rio- 
impia aula ornata della ricca 
bandiera 6 de' simboli dolle arti © de' mo- 
jori furono raccolti oltre i dugento soci e 
lo autorità con i notabili; il presidento pro- 
tessoro di Diego , lesso un eruditissimo di- 
scorso adatto alla circostanza; si csoguirono 


di membri dello innumerovoli Società d'Iu- 
ghiltorra sembrano sesrsi i 200m. delle 
nostre 1447 Associazioni, vuolsi considerare 
la quo- 
però vive è fecondo, 
han d'uopo di nome e di luce ; è tempo di 
accordare a tali Istituti la porsonalità giu- 
ridisa, non incondizionatamento, sibbene 
sotto bligo di buoni sistemi di bilanci, 
d'inventarii @ di tavolo statistiche da ren: 
dersi di pobblica ragio; E tornando alla 
nostra Società oporaia, speriamo che la 
Blioteca circolante e lo lezioni abbiano sem- 
pro piu-iucremento, ch si osservi la mag- 
giore parsimonia nello spese, o si ovitino 
banchetti @ feste sociali, por costituire un 
fondo di riserva ed attendere gl’impegni as- 
suati verso gli ascritti. Il nostro popolo è 
intraprendente e svegliato; un tempo pri- 
meggiava sugli altri d'Abrazzo, ed ora, sol 
che ami alquanto più l'istruzione ed il ri- 
sparmio del tempo e del danaro, riprenderà 
il suo posto. Parecchi nostri oporai si tro- 
vano nel Sud-America, donde inviano somme 
disorete allo famiglie : non siamo in grado 
di conoscerne l'ammontare; ma nel limitrofo 
Moliso sappiamo aver pagato gli uffisi po- 
stali nol 1874 L. 290m.f e nel 4875 lire 
387m. venuto d'America, oltre l'oro ripor- 
tato da’ reduci e spedito da Genova, o senza 
tener conto degli aggi correnti o delle tratte 
commereiali. 

Il nostro Asilo d'infanzia, rimasto chiuso 
per qualche anno, si © testà riaperto, cd il 
mantenimento è assicurato da rendite stabili 
® da oblazioni : è sotto il protettorato di 
5. A. la ducbema d'Aosta, cho mostrerà 
‘quanto sia lieta di vedere sotto i suoi au- 
spioi lo buono istituzioni. 
————___—______ 

GL'ISTITUTI TECNICI 


Per la prima volta nello scorso anno 1875 
gli esami di liconsa negl'istituti tocnici fa: 
rono dati secondo gli ordinamenti @ pro- 
grammi, la coi attuazione era stata iniziata 
nell'anno scolastico 4874-72. Importa perciò 
di ‘conoscerne i risultati. La Gassetta 7/- 
ficiale li ha pubblicati il 26 aprile, 


merolalo o 405 alla sezione fisico-mato- 

matioa, No furono approvati 342 e riman- 

datî 905 ad un esamo di riparazione 0 re- 
20. 

‘Agli esami di riparazione si presentarono 
204 giovani © no furono approvati 235, re- 
spinti 50. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica eziandio 
i risultati degli esami di licenza dati negli 
istituti di marina mercantilo © seuolo nau- 
tiche nello sezioni estiva ed autunnale d 
l'anno 4875 © nella sessione. straordinari: 
primaverilo dell'ano 1876. 

Agli esami genorali di questi istituti o di 
questo souolo si prosentarono, nella sessioni 
soprammentovato, 907 candidati, doi quali 
784 appartenovano alla seziono doi capitani 
di gran cabotaggio © 01 alla seziono dei 
macchinisti in primo. No furono approvati 
352 e rimandati 309 ad un osamo di ripa- 
razione e respinti 240. Agli esami di ripa- 
razione so ne presentarono 325, no furono 
approvati 285, respinti 40. 


NOTIZIE ESTERE 


Sulla dimostraziono progettata a Namur 
dal partito clericale, Ja Gazette di Brus- 
sollo ha il seguento telegram.na, in data del 
da quella città: 
cattolici sono oggi ndunati o tennero 
veduta a 3 ore, Non vi fu processione. 1 di- 
mostranti sono poco numerosi ; è un fiasco 
La Deputazione più numerosa è quella di 


popolazione mostra una completa indifferenza. 
La stazione è custodita da agenti di polizia 
è gendarmi. » 

— Hra breva comin 
disordini di Malinea del 
chiesta è finit 


rà il processo pei 
13 fobbraio. L' 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 28 aprile 
(10° della Sessione) 
Presidenza del prosidento BIANGHERI. 
La seduta è aperta a ore 2 95. 


Si dà lettura del processo verbalo della 
tornata precodento e dol sunto dello. pot 


naxo chiode l'urgonza per una pe- 


‘. leggo una lottora dell'on. Gi 
como Del dice, nella quale dichiara di 
dimettersi dall'aflisio di deputato , cssendo 
obbligato a ianga assenza dalla capitalo por 
domestica. 

Ame propono cla all'on. 1el Gindico 
si accordi un congedo di duo mesi, non ae- 
cettandosi lo di lui dimissioni. 

eirmantovi sì associa a questa pro- 
posta. 

La Camera nocorda all'on. Del Giudico 
il congedo di due mesi 

wmrs. annuszia e. seguito alla no- 
mina di deputati nell'amizinistrazione dello 
Stato sono vacanti alcuni posti nello Com- 
missioni della Camera. 

Propona che domani la Camera proceda 
lezione della Commissione dei conti con- 
suntivi, dei membri mancanti nella Com- 
10 del bilancio 0 di due membri della 
Giunta per lo petizioni. 

La Camera approva questa proposta dol 
presidente. 

compio (ministro dell'istruzione pub- 
blica) risponderà duranto la discussion dol 
bilancio ad una interrogazione dell' ouore- 
vole Abignento sull'Istituto doî sordo-muti 
di Napoli. 

manrivi (nuoro deputato) prosta giura- 
mento. 

renes. dà la parola all'on. Comin per 

al ministro d'istruzione 


n dico che intendo interragaro il 
ministro dell'istruzione pubblica sopra alcuni 
atti che l'on. Bonghi, basandosi sopra un suo 
regolamento. 

moncui. Non sinuo mai niente. 

comin prega l'on. Bonghi a non dire im- 
pertinenze. 

rmxs. richisma l'oratoro ® dico che l'o- 


sentire, 
ma bo sentito io lo parole dell' onorevolo 
Bong} 


. Se lo avessi udite, avrei richia- 
‘on. Bonghi. 

ringrazia l'oo. presidento 0 pro- 
la sua inturrogazione. 

Vuole sapero porchè si trasportarono dsl 
Museo di poli «degli oggetti che dove- 
vano rimanero nel luogo dove erano , per- 
chò costituivano , per dir così , l'atmosfera 
storica dol luogo. Certi pezzi © frammenti 
d'importanza artistica © storioa furono tra- 
sportati a Roma. Dei quadri farono portati 
via dal Musso dal rottoro della chiesa di 
San Severino, autorizzato dall' on. Bonghi. 

Dichiara cho non presenterà risoluzioni 
perohò l'on. Bonghi è caduto ed ha fiducia 
nel nuovo ministro. 

Desidera porò cho questi dia dello assi- 
curazioni per l'avvenire. 

wumi si risorva di parlsro per fitto 
srsonalo so vi sarà bisogno, dopo il discorso 


o] ministro. 

corpivo (ministro dell'istruzione pui= 
blica) dichiara che in massima è d'accordo 
coll'onor. Comin ciroa il danno che v'ha a 
traxforiro ad altri luoghi frammenti artistici 
cho hanno importanza storica e che la danno 
al luogo in cui si trovano. 

Espone, con parole spesso applaudite, lo 
circostanzo del fatto speciale dei trasferi- 
menti ordinati dall'onor. Bonghi o svolgo 
dello considerazioni pr dimestrare che l'or- 


ministro dimostra il vantaggio che 
‘ha a tenerli nella chiesa esposti piuttosto- 
chè nei magazzini, con danno delle opere e 
con bissimo nostro. 

L'on. ministro parla lungamente ed è. a- 
sooltato dalla Camera con viva altonzione 
intorno alle opere doi nostri Musei e al- 
l'ordinamento del Museo Romano e con- 
chiudo dichisrando cho se in massima è 
d'accordo coll'on. Comin, nol caso specialo 
@ trattandosi dei cambi ordinàti dall'onore- 
vole Bonghi, oredo che si debbano conside- 
raro giustificati ampiamento dell'utilità ar- 
tistica. ; 

moxcmi parla bravemento por fatto per- 
sonale ringraziando il ministro dolla giusti- 
ficazione cho ha fatto dell'opera sua od se: 
siourando che l'autorizzazione ai trasteri- 
menti 0 cambi di oggetti artistici fa da lui 
data non in forza di un regolamento suo 
ma di consuetudini utilissiu del ministaro. 

comu replica brevemente ripetendo cho 
il sistoma cho si è soguito non è lodevolo 
© va corretto. Indirizza porciò al ro 
raccomandazioni ed eccitamenti. Logge il ri 
golamento firmato dall'on. Bonghi pel tra 
sporto degli oggetti dei musoi del regno 0 
si moraviglia che l'on. Bonghi abbia nogato 
l'esistenza d'on regolamento spesiale. 

corpivo (ministro) soggiunge pocho 
role in risposta alle raccomandazioni del- 
l'on. proopinante. 

moxumi dico che il regolamento cituto 
dall'on. Comin non concerne Îl trasporto di 
oggetti da un museo all'altro, ma gli scavi 

comsn soggiungo pocho jarolo. 

man. L'interrogazione è esaurita. 

Parli l'on. Paternostro Francesco por una 


rità politica di Mantova con cui fu proibito 
un meeting che volevasi tenere in quella 
città par disoutere sulla tassa del maciaato. 
LÌ fatto del divieto è grave 0 la stema li- 
berale l'ha biasimato. Il ministro dell'in 
terno darà certo ampia spiogazione. Imyorta 
sia chiarito il concetto che Ja presente iii 
ministrazione si fa del diritto di riunione, 
guarentito dello Statuto. Attende con fidu- 
cia la risposta dell'on. min'stro. 

sicorena (ministro dell'interno). Più 
volto il Parlamento dovetto trattenersi della 
questiono del diritto di riunione, 

Nel 1862 questo diritto fu difeso dsll'on. 
Rictsoli. Mai però la questiono chì» nel 
Parlamento una soluzione che serva di guida 
Ai ministri. 

L'articolo 92 doîlo Statuto riconosca i! di- 
ritto di viuniono, ma contieno una riser: 
cho è rimessa ad una leggo specialo, che 
nou fu mai fatta. I ministri quiadi crd 
toro, in mancanza della leggo speciale, di 

rai dello leggi gonerali. Io, dico 'avr. 
ministro, non seguirò il melodo dui mioi 
prodaoessori, ma .trascierò i doveri che 
oredo abbia un ministro deli’interno. 

Io mi conforto delle dichiarazioni di vn 
uomo che a titolo d'vnora ho nominato, del 
barono Ricasoli, il qualo disso che mn è 
proprio di governo libero la prevenz one, 
ma santo il dovero, in corti momenti, qua 
la tranquillità pubblica può essera turliata, 
di assumero la responsabilità di adottero le 
misuro che credo adatte ad impedire un 
malo maggiore. (Zlarità ironica a destra) 
Io però non esito a presentarmi al Parla- 
mento a dar ragione dell'opera mia. Ve- 
diamo ora so nol fatto speciale l'opera del 
ministro è giustificata. 

Il meeting che volova farsi a Mantova 
non presentava carattero allarmente, av non 
forse stato precoduto da altri fatti acc:-uti 
in altri luoghi. In qualoho luogo erane auc- 
ceduti disordini peì motivo stesso per cui 
voleva tenersi il meeting a Mantova. Una 
agitazione c'era În tutto lo provincie, a il 
ministro dell'interno ha l'obbligo d'impodira 
cho un meeting possa accrescore il disordine 
0 l'agitaziono. 

In altro provincio sì volorano tenera 
meetings, ma i patrioti furono persuasi dai 
profetti a desistoro dall'idea. Il prefe:to di 
Mantova perchè ‘non ricomo alla persua- 

ion 

Il profetto di Mantova telegrafò che al 
voleva toner un meeting per obiedor 
liziono dolla tessa del macinato. Io non so 
como wi possa chieder l'aboliziono dellu isase. 
(Risa) 
lo domando como si govarserabbe se si 
chiedesse nei meetings la rboliziono dolle 
tasso. 

Il prefetto espretso l'opinione che si 


roi 


| bisao i) meeting, c Îl ministero proibi, ads- 


rondo alla proposta del profetto. 

Jo credo giustificata l'opara del mi a 
(Beno! a destra) Credo che i primi ad sp- 
i debbano essero i miei amici po- 
Non dubito cho ad csi si uniranno 
i misi avversari. (Jarità) 

Il prosidento del Consiglio promiso di vo- 
cuparai delle riforme ne'la tassa del maci- 
. Il paeso dova aspettaro l'esito di que- 
ati studi. Il goverao non può certo propor 
l'abolizione d'ura tassa che dà 60 0 70 mi- 
lioni sonza surrogarno un'altra, che non ci 
sarolbi 

Noi cercheremo di renderla più mito ei 
contribuenti uon devono cercar altro. È spe- 
rabilo che gli amici voti del governo, che 
la parto liberalo 0 sana dol paess approve= 
rauno Ja condotta del ministero, 

1 meetings sono ora inopportuni. Il mi- 
nistoro è pronto a mantener l'ordine coll'i- 
stossa onorgia con cui lo mantenovano i suoi 
predocessori (Bene a destra). 

Il ministro dell'interno è pronto, sè 00- 
corra, ad immolare il suo portafoglio all'or- 
dino pubblico. 

’amnnostmo dico cho i predecessori 
dell'on. ministro all'ermavano che il governo 
aveva diritto d'impodiro i meetings. 

L'attuale ministro ha confessato che il 
gorerno non ha questo diritto, e che il 
Parlamento deve discutere lu singolo caso 
‘ale sopravvenisse. 

SI dichiara soddisfatto dello apiogazioni 
dato sul fatto speciale dall'on. ministro del- 
interno. 
mammantoni parla per fatto personale 0 
dico che acconsantirobbe ad un dill d'inden- 


nità pel caso speciale della proibizione dal 


diohiara che non vuò esseroî 
‘nel riconossero che il diritto dere 
-sottoporto ad una leggo specialo che 
ancora manea. Si occuperà di prepararla 
rohò il misistoro non sia nella dura ne- 
otenità di chiedero Gil d'indeanità. 

rmx, Parli l'on. Massari. par un'intor- 
rogazione al ministro dell'interno. 

2ranwani interroga Îl ministro intorno ai 
disordini succeduti in Corato 6 che farono 
provocati da una dimostrazione in favore 
della nuova amininistrezione. Furono mano- 
memi gli loi del dario è del comuno è 
minsocio vennero. falto contro persone ri- 
mpettabilo. Cosa faceva l'autorità politica 
durante i disordini © quali provvedimenti 
farono presi dal gorarao per punire oloro 
che si resaro rei di quel tumulto? 

micorama (ministro) dice che l'sposi- 
ziono dei fatti dimostrerà che il governo 
‘nulla potova fara di più di ciò ol 
L'idea cho la sinistra volesse 
tama sì è fatta strada nol pacso por causa 
dollo insinuazioni del partito rutrivo che 
combatto tutto le gradazioni del partito 
orale. 

Le dimostrazioni di Corato furono provo- 
cato da malumore contro Îl municipio e non 
contro il governo. Le autorità louali non 
ebbero sentore dello dimostrazioni che volo- | 
vano farsi. La dimestraziono cominoiò col 
grido di Viva il Re, Viva il ministero, 
ma poi il grido cambiò a si fini col gridar | 
morta al municipio. Lo sutorità non ebbero | 
l'onorgia nocesssria o la previdenza cho 
richiosta. Î 

L'on. ministro espono le misura cho fu- | 
rono poi preso dalla prefettura e legge î| 
dispaosi inviati dal ministero. Ore l'suto- 
rità giudiziaria si oceupa dell'affare o îl| 
ministro della giustizia la deto istruzioni 
porchè la giustizia sia pron 

ll guardasigilli chioso un rapporto sulla 
condotta del pretore e il ministro doll'in- 
terno La sosposo Îl delegato. 

Finora non risulta che la Società demo- 
aratica abbia provocato i disordini, ma il 
Ministero farà indagini, e so risulterà che 
sia stala complice, il Ministero gliorà 
l'Associzzione democratica o manderà gli 
atti all'autorità giudiziari: 
mass: ni ra soddisfatto. 

‘new. L'ordine del giorno reca la di- 

soussiono del progetto di leggo aull'inchicata 
a. 

‘vanziane fa alcuno oss:rvazioni intorno 
aî metodi da seguirai nella inchienta e rse- 
comanda specialmente che tenga conto 
delle condizioni aconou iohe doi contadini. 


comandazioni dell'on. Villari o soggiurgono 
qualche osservazione sulla utilità di questa 
inchiosts. 
si riprometto graado beno- 
chiesta © spora cho derà 
attendono. 
moneinco dì alcuni schiarimenti cirva 
i documenti annessi alla relazione dolla 
ffarmando che alcuni di essi 


L'oratoro fa alcuno osservazioni sulio 
10070 dell'inshicata, cho dichisra opportuna 
e degna di lod 

anvini chioio la parola. 

mea. TI seguito dolla discusdono è 
viato a domani. 

La seduta è sciolta a oro 5 40. 

Domani seduta a ore 2. 


ATTI URFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dal 20 aprile 
contiene : 

1. R. docreto 23 aprile che determina il 
tompo iu cui la pona della sosponsione stabilita 
ll'art. 140 del regolamento 19 bro 1875 
ineominciorà ad aver offotto pei notari che 
Ranco adempiuto fn tempo utile al disposto del- 


nuovo orario dei piroscafi della Sociotà R. Ru- 
battino 0 C., applicati al servizio delle 
Genova-Tunisi 0 Genova-Cagliari rella corsa 
ritorno. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Demuni arrivano da Napoli i RR. Prin- 
cipi di Pruss 


Gli stemmi dello città di ’l'orino o di Roma 
accanto a quello Reele sovrastano a un menu 
dell'albergo del Quirinalo, con data del 25 
aprile 4870. 

È un banchetto solenne che { veterani ro- 
mani del 1848-49 offrono al'a Commissione 
torineso dallo stesso sodalizio, presieduto da 
8. E. il marchese Pes di Viliamari 
a bandiera nazionale sta di 
imponente, ove sono ra- 
, che fanao corona all'in- 
signo patriota diplomatico. Alla sua destra 
stanno il sindaco di Roma e i generali Csr- 
soti o Loper, a sinistra il comm. Coneilli, 
il gon. Clomento Corte a il cav. Ravioli: 
la Commissione torinese è frammista al sotto 
Comitato romano, alla Commissiono di ri- 
covimento ed alcuni consigliori municipali. 

Giungono in mezzo agi. applausi lo due 
bandiere del sodalizio, venuto già da To- 
rino, è sono accolte dell'inno Realo, che il 
concerto doi vigili intonò nella camera at- 
tigua. 

Poco stanto S. E. il Villamarina leeso due 
tolegrammi di fraterno gratulazioni perve- 
nuti dallo città di Venezia o Vercalli 

Nel mezzo del pranzo il cav. Salvatora 
Piccioni proposa ua brindisi al nobile e ge- 
noroso Piomonte, propugnacolo potentissimo 
della unità e indipendenza d'Italia. A questa 
#ad altro consimili manifestazioni riaposo e- 
grogiamento il gen. Corte. 

‘Alla eloquenti parolo di S. E. il mar- 
chase di Villamarina seguiroro parolo non 
meno eloquenti dell'on. sindaco @ dell'egre- 
gio prof. Qlomeato, relatoro del Comizio 
centrale. 

Il cav. Ravioli diè quindi letture di una 


d'aflisio intervenire al baia 
Invitati, caprimovano 
patrio © voti sinceri. pée |" 
l'intoro sodalizio del veterani 
II tenento colonnello Sprovigri, 
dei mille dol gen. Cari prgn cn 
al ministro Nicoter Pnlizrei 
d'armi è 


o prof. Clotsanto, pronanzià 
doi govorali presenti, di ehe s 
commossi. Nè minor to 
memoria ovoesta dal socio vaag,e TO 
fiso Pacifico. E cioò di colore. to 
aver combattuto nello patrie he 
tono, pr tristizio di tompi pene 
carati ed oppressi, 0 non poshi Dia 
sziarono negli ergastoli trisirament. je” 
Caldissimo grida di ovviva al magmamo” 
Carlo Alborto, alla Cura di Sevota ed no e 
omo, ccomprenstono pia! mt 
cho il concerto doi vigili. vagamente fut! 
nava A riprese, pai 
Lo champagne è la gioîa più viva 
Jarono durante il banchetto, bon pa 
coro di quei vuschi soldati, esemviadi 
vili @ pelriotiohe virtù, È 


diro 
tti farony 


ASSOCIAZIONE COSTITUZIONA 


L'Assooiaziono costituzionale tenno ie: 
[ora (20) una muova adananza nella viso 
Dante. Presiodeva l'on. Broglio il ver 
diedo anzitutto comunicazione all'Asmagi 
doi nomi doi soci delogati a promunct 
tempo utile la iscrizione nello lite vic 
rali del molti che sebbene aventi i " © 
siti legali non hanno perano curato 
loro diritto. I delegati hanno già pra 
loro i proliminari corso cà le ere 
igenza od oporosità, si 
che nello prossime elezi 
Il partito liberale si trovo: 


i clericali accenneno di dire. 
Il prosidento diede poscia lettura 
tiziono at 
pre enza è da pr 
Parlamento perchè venga dita opera mi 
Iscita a sancira 1 provvodimenti rolstivi sly 
sistercaziono del Tuvara, Como sinno ila 
tori il progetto pel quale l'Associnzione a 
stituzionalo fa voti di sollecita att 
gli è quello formulato dalla 
generale dol bilancio nella paststa 
dello Camera, è nel qualo si copy 
i lavori risg 


gelo es 
sonzialmento pratico, dico la relaziona del. 
l'Associazione costituzionale... » Îl proget 
del cominciare a faro, 0 in vpera di ul ee 
more busta comiuolure jer cssero sicuri di 
continuare ! 

La Presilenza dell'Assselazione coste 
zionele ha par ersduto cp;ortuno 
offlcio presso la repprevententa. comuale 
perchò anch'essa faccia ne: 

potoro legislativo 


di fre 


i, ma emanati da privati. | Parlamento co 


veanero unanimemente approvati dalla ter 
merosa assemb 
Ju seguito i radurati sì occo;sroso di 
un'aitra impor tantiasi 
delle edilizio di Rom: 
tata studiata da spposita Co ch 
discussione cha ai protrisso firo a tra 
notto, s! aggirò futorno alle coneluimi a 
allo proposte coneretsto nolla accorti te 
lsziona dol sig. Pompeo ing. Coltaliesi. 

Lo risoluzioni presa dall'assambica fans 
questi 

1° di insistore presso la rappresenti 
comunale allinchè spinga alzorementa i b- 


dove giù l'industria privata al" 
munsle hanno impiegati 
l'abbandono dei quali torsorebbe ad sa 
turbamento economico d.Ila città jatan 
2° di iuvitara la stessa rappresontezzi e» 
munalo a sollecitare la sanzione gocers:= 
tiva del piano regolatora edilizio dell cità 
aflinchè il medesimo abbia eificacia di here; 
* di chiodero cho venga reda 


lazicno civile vigento 0 meglio rispusieme 
allo condizioni presenti dela città di Rosa, 
alovata a capitalo d'Italia. 
La discussiono fu particolarmante 
i duo punti © dalla stessa v 


plianento dela 
cho non si perda il frutto doi capi 
impiogati; ha inteso di riservare impragie- 
dicata la quistione concernente un u.te 

ampliamento della città stessa i 
i attualmente ja co 


preoccupazioni degli attuali amministratori 
di questo comuna intorno allo finanze ei 
all'avveniro economico dello stesso, e che 
nella pubblica azionda vorrebbo si porta» 
toro veduto @ principi assai più larghi di 
quelli cho non convengano ad ammiiattà= 
zioni di privati patrimoni. 


La Società di navigazio: vaporo sol 
Tavoro avverto cho por domenica, 30 sprile, 
(tompo permettendo) mettorà a disposi 
del pubblico uno o duo de’suoi 
onde visitaro, sotto la direzi del signor 
prof. Gori, gli scavi ed i clehri mo 
menti di Ostia antica e modo: Dalla some 
mità della Rocca Ostienso si vedranno gli 
stagni di Lovanto e di Pononto, lu Sulis 
il Fiumo Morto, la Pineta di Castel Fu- 
ino el il mere. Partenza da Ripagrande 
allo oro 8 ant, è ritorno allo 6 30 pom. Il 
biglietto di andata © ritorno osta lire 5. 
A bordo vi sarà un du/fet. 


Adornò è un piccolo paese della provi 
ia di Catania. 
Colì, nella notto del G al G scorso ge 
naio fu strangolato barbaramente un vell 
ralo, por pomo Antonino Carrà. 

La voco pubblica a0cusò subito del 
sfatto un sacardoto, già cappucino, il qu 
va da qualoho tempo poco onosta rel 


lettora di S. E. il misistro dell'interno ed 
un'altra di S. E. il mivistro della guerra, 
1 quali, sebbene non potees:ro per ragioni 


zioni amorose con la moglie deli'uecis» vet 
turalo, Ma ciò cho avvalorò ilsospetto fu chè 
l'indomani l’ex-oappusciuo Michela Guzranti 


ro pooubperevaa 


cetrade 


te) 


lit 


’ 
» 
i 
ù 


i 
' 


Go tl si nomava, scomparv dal paese, nò 
Sci si ebbo più nuova, 
10, gli ufii di questura del Regno eb- 
avviso dell'avvenuto reato con i con- 
Hi che si poterono maggiori. Quatiro 
Him erano trascorsi dall'accaduto o mal- 
2a ricerche nessuno potè dare il mi= 
#6 giore del colpovolo che lo al: dies 
cato per l'America 
fl sig. Coscoli, ‘ispettore. delegato 
Ci ne Fegola silalatAi (pe pie La ci 
l'uomo vestito con una certa ricorentesza, 
Pl nera © folta barba gli copriva Îl mento. 
sp 10 fissa in volto, el'uomo 
uit le aguando, ma ©om ‘tale smorila che 
Siigettore ende opportuno seguirlo 0 poco 
d'invitarlo corlesamento ad accompa- 
agli uffici di questura | 
sto colà lo prega a daro le s° gi 
calma ‘è siou- 
rispondo: Mi chiamo Franoesoo Rai. 
IPiri, il mio paeso natalo Messina, la mia 
lsione è di liuralo, ho quaranta anni, 
Ùi passirgio in Rema, partirò fra poco 


Cecconi 


mostrato alonne carto she 
re quanto affirmavo. 

le Giuzzardi, è 

tratto l'ispettore. 

1 biasco 

uu concio Javato, 6 si è turbato a tal 

l'ispettore lo ha consigliato per 

a confessare il suo vero nome, 


1 mtefatto che ha destato anto orrore 


ti Comitato direttivo dello corse dei 
to ei fa spore chea ca- 
loggio degli reore 
impraticabile il terreno 

ud etto ls deciso 
giovadi, 14,0 do- 
. 14 maggio prossimo. 


(41 10) corrente mese #l tocco, l'on. do 
quisto proî. Giuseppe Ferrati, darà prinei- 
gesta Us » uu corso libano 

uni interno alle epoche dell'Impero 
uendelo ogni domenîea alla 


minso di marzo del Zi 
, pabbliosto per cura del 
gli atlari e uscito ir 
iorui 0 contiene imporianti relazioni 
volissimi. Sul colèra in Soria 
‘avvocato Perolari Malmienati 
sa ssritto una Memoria ricca di iuforma- 

ui el i. Interes- 
i sono puro i rapporti dol signor 
consolo gesersle d'Italia a Var- 


sall' industria , il commercio o le 
di comunicazione in Polonia; del 
Gs. Cetti, R. curisola a Stocoslze, sul fo- 
della Svezia; del R. viecoomole 
» stessa città, siguor Arfwadson, sul 
ercio del ferro, del leguo @ del ca- 
Sulle condizioni e sul transito nel 
+ di Suez nel 1875, il cav. Ferdi- 

ssi De Goyzueta, R. viceconsalo a 


dati statistici 
ire il rapporto 


siurisno con langa co 
È! allettino contiene iual 
le del R gnor G 
tea Bingle sullo condizioni di Newoeastle 
» relazione del cav. Cattanco, R console 
» Ihublino, sulla navigazione italiana vei 
lone del vay 


qorti d' shur 
luni , cotsole ‘a Bombay, sul traffico de 
ghiaccio a Bombay. 

Il semplioo cenno dello materio che vi 


so svolte basta a dar un'idon dell'impor- 
sto fassicolo e dell'interesso che 
i dovo destaro una pubbl 
ie è certamento fra lo più pregevoli 
ili cho si facciano nel nostro prese. 


\I METEOROLOGICHE 
il di 25 aprile 1876 


so è ridotto a 0° 0 al mare L'al- 


alta niazione è di 4 


Narcmetro a Mezsodi = 7643 
Termometro centigrado 
Mani — Nizimo = 113 


Umidità media del giorno 
09 — Assoluta = 842 
Sud-Ovest a Nonl modorato 


Ialativa 
Yeato dominan 
clela. Cirro-enmuli con porche gocce 
attino, pg 

{a sora altra pioggia. Tarda sera Lell 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


col concerto a beneficio 
di reduci si è chiuso definitivamente, 
altceno per quest'anno, l'Apollo. Il pub- 
‘0 non accorse numeroso a questa 
rata, 
‘ltima serata dell'Apollo è stata fune- 
stita da una disgrazia. Il suonatore di 
fagotto, signor Pietrasanta, mentre si 
recava al suo posto in orchestra, è stato 
d'apoplessia e dopo alcuni istanti 
ssssara di vivere. 

Al teatro Valle è stata applaudita la 
vmtaedia io un atto del signor Lura- 
roso: La gatta di Masino. Ne parle- 
remo nella Rassegna settimanale. 

— Abbiamo ricevuto il manifesto del 
teatro Argentina per la stagione di pri- 
wavera. Verranno rappresentate lo ne- 
suenti ‘opere: Lucrezia Borgia, del 
maestro Donizotti; I lombardi alla 
a crociata, del maestro Verdi, ed 
altre da destinarsi. Ecco l'elenco della 
compagni 

Prime donne assolute: Orsola Picconi 
Pittangoli — Ida Defeketo — Elvira Co- 


Luisa Miarolli 


Ruggeri — Antonietta 
ima donna mezzo soprano assoluta : 


Enrico Cario — 
iti — Ugo Ganzici. 
assoluto: Ouavio Bar 


| tilmente i seguenti pezzi di musica: 


ron mancarono gli applausi. | 


‘pograîi în Roma. Verrà rappresentato il 


Maestro direttore e concertatore: Au- 
gusto Tabanelli. 


La prima rappresentazione avrà Ju 
sabato, O, coll'opera cuci A 


— Questa sora, giovedì, ha luogo al 
teatro Argentina la recita ‘a favore del 
Fondo vedove ed orfani degli operai ti 


dramma Beethoren, del prof. Pietro 
Cossa 

| Negli intermezzi gli egregi pianisti , 
signorina Pierina Ugolinie siguor 
como Trouvé Casteliani, eseguiranno gen- 


4. Wagnor. Marea nil Tannharser, ri 
dotta per duo pianoforti dal pref. Balow — 

alborg. Grandi 
yrgia, riviott 
pianoforti. Signorine Ugolini e sig. Trouvé- 
Castellazi — 8, Hoffminn. La Gazsella, 
fantesia per pismeforte. Sigeosiua Ugolini 

galll. Adagio 


Norzie Invite » bario VARI 


v di cassa. — Leggizmo nell'o- 

diorna Nazione di Firenze 
Continuano sila 1 

lo operazioni di vorificazione per parto dul- 

l'autorità a, 0 cndis 

termineranno «ntv'oggi. Lo veri 

fori ron fano «ho confermare ciò e 


toscara 


Penvenuto d’Alessandro ha dato giorni sono 
in Palermo, alla presenza di un pubblico 
affoliatissimo, un brillante esperimento del 
vestite di salvataggio da lui inventato. Il 
Precursore di Palormo no dì in tal modo 
la desoriziono : 

È un apparsceho semplisisitmo fatto dl 
tola impermeabile, aderento in tutto il earpo 
alla persona, eccetto sul davanti, @ procisa- 
monto allo regioni torasica 0 addominale, 
ove resta alquanto. sollavato moreà na 
stema di semicerchi, aflino di Issciaro una 
quantità suftisiento d'aria per martonero un 
vomo a galla od insommergibilo per quanto 
il maro possa essora tempestoso. 

Quest’ aria cho circola intornamento , @ 
ho a piacero può venire rinnovata, man- 
tiono il corpo in uca temperatura regolare, 
0 direi quasi alla temperatura normale. 

Por mezzo poi di taluca cinghi 
resta Îl corpo obbligato a mantenor sorapre 
l'istossa posiziona, locchè, dandogli un csniro 

gravità costanto , elimina il' poricolo 
poter essore capuvolto. 

000 costruito pavimento in tela fm- 

lo a ferma di prisma , legato allo 
spalio della persona, ed in modo da potersi 
agevolmente stacc:ro, capace di u 
vista di viveri per più di tro giorai 
atcora come appoggio allo apallo cd alla | 
testa. 

Una civghia cho parto dal ciato © chosi 
aflibia ai led: ad un trapezio di legno, di 

rviro da puato d'appoggio quandosi voga; 
udiane 0î una piccola vela 
è l'apparcoshio. 
con tutti gli acsamorii, plogasi 
modo da offrire un volumo | 
relativamento piccolissimo : si vesto con la 
massima prouiezza © facilità, senza bisoguo 


tura dello cinghio intorae ® dol chiu- | 
dere more un congegno somplicisimo ed 


rono ancora troval 

Ecco in che consisteva, a quaito sembra, 
il sistema cho praticavaso i duo verifica» 
tori per sottrsrro i valori dei dujositi so 
.1 valori oppiguerati, secondo 

ponevsno in bust 
Sopositinti ai sipiliav 
» particolare 
d È duo 


più poet 


reguiamenti, elus all 


RESI 


posito veniva a ritirarlo casi pr 
Molte ceoupazioni, rinviavano la reatituzione 
dei valori 4! eiorno appresso, © nel frat- 
tro busto chiuso puso cs 
Banca soltrsovano la quastità 
di valori necessaria a completarv il dop: 
1 pegno richiesto. 
Su tale »rgomento 
un errore nel quale ine 
dove ata seritio sotto-co 
Bort 
Dunte Berti 
re e la regina di 
Leggesi nel Piccolo di 
Stamane sllo ore È 


pi sono giunti in 


si re 0 la regina di Grossa, sat oro | 
mplicite, Benchd lo lil, MM. viag 
fino nel più stretto incognito , fe autorità 


Joost, ‘abitudiuo, sì gono nusso a 
loro dis 

Sono gi rato Negri © il colon 
nello de la Pento, o si sozo recati a bordo 
d.l'Amplicite ad'essequiaro in nomo del 
Ro d'Italia lo LL. MAL. ellevich 

Awanssinto. — Scrivono di Faenza al 
Ravennate che verso lo $ pomeridiano del 
23 corrente veniva nssassinato cun replicati 
colpi d'arma tagliento 0 perforame, in via 
Borgo l'rbesco , an operaio, certo Morini 
Giovanni, dotto Cappella. 

Appena conosciuto il fatto di ssugue, il 
giuiico istruttora, cav. Montazari, 01 il 
procuratoro del Re, cav. Bertolotti, si por- 
tavano entrambi sul luogo per gl'incombonti 


— Non sono ascora csssnti 
ita del popato di Torio 


altro lugubre fatto suosesso do- 
ica sera iu via Madama Cristina. 
la famiglia del signor B. convivera 
ju qualità di perso rvizio Pia Rioja, 
una donna svelta, sulla trenti 
Accudiva puntualmeuto a, 
01 i suoi spadrosi ne «rano a 
Ma rsccontasi che dopo uw po' di tempo 
il demone dell'amoi nel cuore 
di quella giovano o | vata: della 
sas tranquillità 


nessuna parola, dè nessun sito "ac 

travodars di voisri! abbandonare (a risclu- 

zioni disperate, 

sppure il suo cuore non aveva par 
lusiog! 


Pare che, lasciaiasi sedurre di 
è promesso mendaci , R 
confidato nell'amore di colui che forsa aveva 
giurato di esser suo per sempre! 

Povera giovane! Un giorno passò pel suo 
capo un dubbio fatale, cho l'amanto av. 
mancato alla sua fede, l'avesso tradita. 

Quando fu sicura che il suo dubbio era 
pur troppo fondato sulla realtà, la morte 
eve l'unico mezzo di lavaro l'onta da 
cui cra stata copert 

Rassegnata è diremmo quasi allegra passò 
te di sabato è di domenica. 
roni uscirono di casa per la passeg- 
giata festiva; sol ritorzaro per il pranio, 
inveco di trovara la tavola pronta, un san- 
guinoso spottaculo s'offri ai loro occhi. Ta 
doona gisceva morta por terra nella ca- 
mera da letto, con il ravolver accanto. 

‘Con un colpo al cuoro aveva posto fine 
ad un'esistonza per lei insopportabile. 

inondazioni. —li Corriere della sera 
di Milano ba da Carate che tutti i mugoai 
cho hanno molini sul Lambro sono faggiti, 
trasportando il meglio che potevano. 

‘L'altezza delle acque del Lambro è straor- 
dinaris è minacsiona. 

"A Monza le acqua del Lambro arrivano 
fico notto Mirabella; prati 0 bosshi sono 
tatti sott'acqua. 

Sorivoro allo steso giorasle ia Ospeda- 
letto di Lodi che il lu è ussito dal letto 
od ha allagato una quantità di campagne 


oitremollo spedito nell' spertura sul petto 


è di già in mir 
Iv ultimo, © quel el'è più, possono ser- 
virs di questo vestito lo persone lo più 
ih: aperto vel uu 

1 D'Alessaniro presentoras 
i solsateggio cus sa 


a] Congresso 


NOTIZIE Un TIME 


Nella odierna seduta della Camera si 
udi prima di tutto lo svolgimento di una 
interrogazione dell'on. Cumin al mini- 
siro di pabblica istruzione sopra il tra- 
sporta di oggetti del Museo di Napoli ad 
altri Musei. L'on. ministro sstficò l'atto 
del suo predecessore, il quale diede pure 
dello spiegazioni sull'opera propria, di- 
mostrando l'utilità dei concetti ai quali 
ha obbedito nell'ordinare il cambio di 
i oggetti artistici. Dopo quell’inter= 
iove ebbe la parola l'on. Daterno- 
stro Francesco per interrogare il mini- 
stro dell'interno circa il divieto del mee- 
volevasi tenero nella città di 
affine di discutere sulla tassa 
del mecinato. L'on. ministro dell'interno 
nella sua risposta, che la Camera atten- 
deva con molta curiosità, dere aver sor- 
preso specialme ite i suoi amici politici, 
i quali non potevano aspettarsi dichia- 
razioni che in ciò che concerne le fa- 
coltà del governo vanno assai più in là 
di quello che andassero lo affermazioni 
dei ministri precedenti. | 

L'on. mini.tro dell'interno incominciò | 
coll’aderire pienamente alla dottrina del 
barone Ricasoli che î meetings non si 
possono impedire, perchè ufficio dei go- 
verni libari è reprimere e non provi 
nire, ma il suo atto è in flagrante con- 
tradizione con questa teoria, poichè 
l'assemblea popolare progettata a Man- 
tova fu proibita sopra un semplice di- 
spaccio dol prefetto della provia 

1 ministri precedenti riconoscevano il 
diritto del governo di vietare i meetings; 
l'on. Nicotera nega al governo questo 
diritto, ma lo esercita, come osservò 
ancho l'un. Paternostro. L'on. ministro 
fa così esplicito nelle suo affermazioni 
circa l'ordine pubblico , che dichiarò di 
non indietreggiare, per mantenerlo, nem- 
meno davanti ad un articolo di legge. 

L'on. ministro chiese un Di// d'inden- 
nità perchè nel fatto speciale di Mantova 
trattavasi di un meelîng che era pre- 
ceduto da disordini avvenuti in alcui 
località e da un’ agitazione generale 
contro la tassa del macinato. E a pro- 
posito di questa imposia egli diedo asc 
curazioni sssai chiare circa gli intendi» 
menti del nuovo gabinetto. L'on. mini 
stro disse che non si può nemmeno per- 
sare ad abolire una tassa che dà un 
reddito sì cospicuo e che il ministero, 
nelle modificazioni che proporrà, terrà 
per. fondamento il concetto che nemmeno 
d'una lira quel reddito debba scemare. 

L'on. Patornostro non presentò risolu- 
zione sicuna perchè traltavasi d'interro- 
gazione e non d'interpellanza, mo di- 
chiarò che avrebbe accordato un di// di 
indennità al ministero. 

L'on. Massari interrogò il ministro 
dell'interno sui disordini di Corato. L'o- 
norevole ministro espose lo circostanze 
uei fatti @ i provvedimenti presi dal 
governo, assicurando che scioglierà l’As- 
sociazione democratica se risulterà fon- 
data l''acoosa. che essa abbia provocato 
quei disordini. 

La Camera ha poi incominciata la di- 
sonssione generale del progetto di leggo 
por l'esecuzione di un'inchiesta agraria. 
Il progetto fa sostenuto dagli on. Vil- 
lari, Bertani, Corte o Morpurgo, o do- 
mani la discussione continuerà. 


Domani la Camera procederà all'ele- 
zione della Commissione dei conti con- 
suntivi o all'elezione di alcuni mombri 
della Commissione del bilancio e di quella 
per lo petizioni. 


Domani, 27, alle 11, sono convocati 
gli Uffizi della Camera dei deputati per 
l'esame dei seguenti. progetti di logga : 

‘Trattato di commercio e di navigazione 
fra l'Itali: e il Paraguay; 

Proroga del termine fissuto per l'af- 
francamento delle decimo feudali nello 
provincio meridionali ; 

Prelevamento © rimborso all'ammi 
strazione doi beni della Corona, e resti- 
tazioni di stabili al Demanio ; 

Alienazione dell'Orto botanico di pro- 
prietà demaniale, posto in Roma, via 
della Lungara ; 

Sposa per adattamento di locale ad uso 
della scuola d'applicazione per gl'inge- 
gnori in Napoli. 


Nella soduta di icri 
convalidato dalla Camera, va puro notata 
quella del collegio di Cagli, che la 
riconobbe regolarissima, malgrado 1 

iunziato dagli organi 


avoro consigliat 
os a prendere il titolo d’impora- 
trice. 

Disraeli dichiara che non vuole faci- 
litarno la discussione, perchè la mozione 
nou emana dal capo del partito liberale. 

Pietroburgo, 25. — Il Monitore del- 
l'Impero pubblica una dichiarazione uf- 
ficiale destinata a calmare i timori circa 
le cose d'Oriente. 

La dichiaraziono dice che l'accordo 
delle grandi potenze, riguardo alla paci: 
ficazione, continua ad essere perfetto, 
che lo difficoltà prodotte dalle passioni 
dagli ostacoli materiali non possono 
ceppara la volontà dell'Europa, che l'ac- 
cordo si è nuovamente affermato in oc- 
casione dell’intenzione della Porta d' 
vadero il Montenegro, e chel gal 
russo invitò immediatamento lo cinque 
grandi potenze a dare ai loro rappre- 
sontanti a Costantinopoli istruzioni iden- 
tiche per sconsigliare la Porta di fare 
un'aziono bellicosa. 

La dichiarazione soggiunge che la 
maoia , !' Austria, la Francia o l'Ital 
risposero diggià a questo invito, e cho 
si ha ogui motivo di sporare pure nel- 


razione. 


La Giunta per Jo petizioni, cho non 
trovò in numoro legale all'adunanza di fori 


| l'adesione dell'Inghilterra. 
H Il sultano incaricò finalmente il mini- 
stro degli affari esteri di smentire lo voci 


è nuovamento convocata por domani (27), 
alle ora una. 


SI logie nolla Liberi 
L'Assomb 
di Franola chiuso martedì la 
totestando contro alla presenteziono 
jguo di leggo, con cui si protendo 
asoludere | vassori dl Consiglio superiore 
di pubblica istruciore » 
L'Agenzia Haras 
diprecio da Madetd, 


ubblica 11 segoonta 
day 


i, cho la regina L 
mino ch: 1a ro 


Della e le ui n 
in € , debba veniro ad 


0 io atnis» ra Alfonso © 
i rimanere assai poco tempo in quel 
palazzo riale. » 


LA POLITICA DELL'INGHILTERI 
Ii Times ha por dispaccio da Herlino in 
data del 


sproggi la 


La pacificazione dell'Erzegovina 
giornale ha da 5.rlino in data 


Le trapjo tarelo « serbo si 1 
alla froutiera presso Wichlin e 

Per ordino del ministero dolla guorra 
serbo, tutti i soldati della milizia davono 
prosararal’ad una campagna all'estoro. Si 
comsidera però come molto improbabile che 
la Serbia dichiari la guerra, a meno che 
non sia attaccata dal Lo risorsa 
turche non soto ancora lnstantemotte 
sausto perchè la Serbia cd il Montenegro 
contiuua- 
zione delle ostilità effattive quantunque non 
riconosoiute. 

Il Grahsdanin, giornali 
gano del partito aristocratico 
capitalo russa , vanno sospaso per non aver 
soguito lo istruzioni dato uffcialmento ai 


redattori della capitale nol discutore la qui- 


ationa dell'Erzegovina. 

Secondo l'Agenzia russa, la quiatio! 
d'Orienta è entrata in una fuse iu cui spetta 
alla forza diro l'ultima parola. 


I russi nell'Asia centralo 


L'Invalido russo del 23 pubblica le s 
guenti notizio da Khokand 

Alla fine di marzo, i Kara-Kirghisi, forti 
di 1000 uomini tentarono un' insurrezio! 
presso la città di Tsohimion 6 soelsoro un 
uomo per noma Chudsikula, quale Kan. Il 
6 aprile tro colonne di truppe turche mar- 
ciarono contro gl'insorti e ll sconfissero 
presso Karskis, a brove distanza da Sscha, 
infliggendo loro una perdita di 400 fra 
morti è feriti e facendo moltissimi prigio- 
niori. I russi fosero 100 verste in 2 giorai. 
Gli abitanti di Tohimion si sottomisero 0 
la città vesno occupata dai russi. La tran- 
quillità regsò poi in tutto fl territorio di 
Forghan. 


Il ministro dell'interno belga 


L'Etoile belge del 23 annuazia che il mi- 
nistro dell'interno belga ha l'intenzione di 
ritirarsi fra brove dal gabinetto. 
1 prestiti turchi 
Ua telegramma da Odossa 22 al Times, 
reca 
Il progetto Sthanifortk , firmato da tre 
ministri dol gabinetto soltanto , venne in- 
viato al sultano par la sua approvazione, 
Tutti gli altri ministri vi sono contrari, 
quantunque si spera che taluni s'indurranno 


ad appoggiario. 
—_—---— _ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Rouen, 25, ore G pom. — È scop- 
piato un incendio nel teatro delle Arti. 
Temonsi grandi disastri. 

‘Rouen, 25, ore 8 pom.— Lo case vi- 
cine al teatro sono in fiamme. Vi sono 
parecchi morti © for 

Madrid, 25. — Il principe di Gallcs 


è arrivato 6 fu ricevuto alla stazione 
dal re, dai ministri, dai dignitari della 
Corona © dal signor Layard, ministro 
d'Inghilterra, 

Londra, 25. — Camera dei Comuni. 
— Disraeli, rispondendo a Fawcett, ri- 
cusa di facilitare la discussione: della 


gonoralo dei Comitati cat- | 


smentisos formlmente la voce syarga 
| in questi ultimi Ì 


relative ad un attacco contro il Monte- 
negro e di assicuraro che le misura mi- 
| litari proso a Scutari hanno un carat- 
| tore solamente difensivi 
25. — Fu intentato un pro- 
cesso contro gli organizzatori della riu- 
niono tendente a preparare una petizione 
per l’amnistia, essendo la riunione con- 
lorata como illogalo. 
Il prefetto della Senna presentò al 
Cousiglio municipale il progetto pel 
atito di 120 milioni pel complemento dei 
lavori git indicati. 
Londra, 25. — Camera dei Comuni. 
|- Sîr 4. Lowthor, sotto-segretario por 
ispordendo a Dilke, 
io dell’isola Rarbada 
aprile, che vi farono alcuni 
iti, i quali vennero repressi , 
La che, in seguito allo informezioni par- 
tirolari rubblicate, lord Carnarvon, mi- 
nistra dello colonia, domandò oggi tele- 
graficomenta informazione al governa- 


toro di quella colonia © che attende una 
risposta. . 
Londra, 25. — Le informazioni del- 


isola Barhada, pubblicato dai giornali 
dicono che le piantagiuni furono sac- 
cheggiate. il bestiame distrutto, o che le 
famiglie minacciato sî rifugiano sulle 
navi che trovansi nella rada. 

Napoti , 26. — Sono giunti il mare- 
sciallo Moltke, cho andò ad alloggiare 
all'Hotel Nobil-, e Bazaine, che andò ad 
alloggiare all’ Ilotel Washington. 

Parigi, 26, — Gli elettori dei tredici 
circondari | ove lo elezioni doi deputati 
furono annuliate, sono convocati pel 21 
| maggio por oleggore i nuovi deputati. 


Copenaghen , 26. — 1 risultati delle | 


| elezioni pel Folkething daranno proba» 
bilmento sila sinistra 74 membri, sopra 
402 deputati eletti 
| L'opposizione nel 
| contava 60 membri. 

Tutti i capi della sinistra furono rie- 
letti a grando maggioranza. 

New-Yorl:, 2. — L'imperatoro del 
Brasile è giunto a San Francisco. 

Esquival fu eletto presidente della re. 
pubblica di Costarica. 

La guerra è scoppiata fra San Salva- 
dor @ il Guatemala, al quale si è unito 
anche l'Honduras. 

Costantinopoli, 26, — 1 principali 
Istituti finanziari di Galata hanno ade- 
rito alla formazione di una Società d'ap- 
palto e alla unificazione del debito. 

Chevket pascià fu nominato coman: 
dante in capo dello truppe in Scutari 
(Albania). 

Mostar, 25. — Mouchtar pascià ha 
oggi approvvigionato la piazza di Piva. 
La truppo sono ritornate a Gatsko senza 
colpo ferire. 


lketing testè sciolto 


BONSE DI COMMERCIO 
ROMA sg 


ini ecel. 5 Od 
| Municipio di Roma . + 
| Grodito fond. S. Spirito 
‘ul Tesoro 5 0] 
i emine. 1800- 
Prestito romano Hlount 
Dotto Rothachild » » 
Banca Nazionale. « 
Banca Romana . ; ; ©‘ 
Banca Nazion, Toscana 
Banca Generale . . 
Credito Mobiliaro + 


Ai rt 
Obbligazioni detto 6 019 
Strado ferrato romano - 
Obbligazioni do 

Strado lerr. meri 
Buoni Merié. 00/0 (oro) 
Società Romana miniera 


BORSA DI ROMA 
20 aprile 1896 (ore 11 112 ant.) 


Ta seguito alle notizio politiche più rassicu- 
vanti, la Rendita ora oggì alquanto ferma; 
‘osordiva 77 52 12 fino meso, avanzava fino a 
77.57 112 0 terminava 77 55 fra denaro e lot 
tora, 

Îl riporto per fine prossimo si teano fra 2 1j2 
è 5 contesimi. 

Per contante fu trattata a 77 50, 

Nligliorafi i Prestiti pontifici. 

Cattolico 78 50 a 78 55. 

Blunt 70 a 70 10. 

Rothschild 78 40. 

Lo cartello fondiario dol Banco Sua Spirito 
pagato 396. 

Tn ripresa puro il Turco, 13 00 a 19.96» 

Più offorti i cambi. 


Th ulteriore progresso la Rendita, negnaiata 
dn 7700 n 7705 per liquidazione , roitando 
domandata a quest'oltimo prezzo. 

Tn rinlso anche il Turco, 14 20 a 14.25, 


FIRENZE 
Rondita Italiana 5.010 
Napeleoni d'oro - » 
Londra 3 mesi. > © 
Francia a vinta. ; : - 10882112?) 
Tiaprostito Nazionale ©} —>» 
Azloni Tabacchi». > ( BIS — n 
‘Azioni Manca Nazionale 


279» 


Banca di Francia — . 
Rendita Italiana 5 00 | 
» o» 500. 
Forr. lomburdo-venote - 
Obblig. Regia tabacchi 
Qublig: fer. V..E. 1864 
Ferrovio romane, azioni 
Obbligazioni lomb 
Oubligazioni rome 


Azioni tabuoehi . . ..| = 
Londra a vista 252310 
Cambio sullItali 8° 
Consolidato inglew | 967IGÌ 95716 


VIENNA 
Mobiliaro » 
Lombarde :: 5.050 
‘Angio-Nustrisei 


Austriach Au 

Hanca Nazi se 

Napoleoni d'oro . ; ; > 

‘Argento . - 108 90 | 105 50 
484) 48— 
12275) 1275 
090) 67% 


2 
Ra vie 
a 
s 14318 a 1468 8 a ISIN 
1218 a 12 


GIACOMO DINA, Dmerrons, 


RommaLvo Giovansi, Gerente. 


eee” ” "°° 

dl: fenli Ricordi , Roma 

Corso. 892. — Opero completo per. piumoforta 

Verdi, /L Trovatore, netto L. & — La Tra- 
tto L. 


Giunta Liquidatriee dell'Aso Feclesia- 
stico sii Roma. Stabili posti in vendita all'asta 
blica, (Vedi quarta pagina). 
—__________+- 
BANCA GENERALE 


noms-mizavo 


SITUAZIONE AL 4 MARZO 1876 
tivo 


L. 15900,00) — 
Numorario in Cassa + 581,102 04 
Portafoglio = 7,830/548 25 

Titoli dello Stato 0 va- 

Ettetti | ‘Jori con guar 

pubblici) governativa » 14670004 83 
[Valori diversi » 1215128 46 

Anticipazioni nopra doposito di 

carto pubbliche fatte con Po- 
lizza » BRM 05 
Riporti e sonti correnti pair. » 1,067,077 57 
Pariocipazioni diverse » 24204650 — 
Debitori diversi »  B43,106 28 
Depositi liberi » 1980 — 
» n cauzione » 1408289 15 
Interessi passi sa C.ti Ci» "61,319 43 
Mobili »  il69I 56 
Sposo d'impianto >» lagsus2z 
Imposto 0 tasso » 13089 
Spese d'amministraz. e diverse» 05,191 18 


Totale L 


Capitale socialo 
Fondo di riserra 
Conti corronti 3.010 per'cap. 


od int » 

» >» sio > 
Conti correnti 4 00 » 0316763 82 
> > Disponibili > "2085544 
Elfotti a pagare >» 2lec0 42 
Creditori divorsi » S226022 63 
Depositanti di depositi liberi » ‘419500 — 
>» > nozione » 1,408,38015 
Azionisti. Cto Dividendo -—» ‘122,121 30 
Riunborsi imposto 0 spese > "1 20 
| Utili lordi dell'esercizio incorso» —279,440 05 
Risconto o mildo utili 1875» 50/040 81 
Totale Li 50,564,075 82 


II Direttore Generale 


TI capo contabile AL ALLIEVI, 
P Aaron, 


LA TIPOGRAFIA 


dell'OPINIONE 

nello stabilirsi nel nuovo localo di 
via del Seminario, 87, si è fornita 
d'un grande e svariato assoriimenio 
di caratteri delle migliori fonderie e 
di macchine, piccole © grandi per po- 
ter eseguire qualsiasi lavoro con sol- 
lecitudine, precisione © disoretezza di 
prezzo. 

Essa s'isicarica pure della stampa 
di giornali d’ogni dimensione sì quo- 
tidiani che settimanali o mensili. 


DA RIMETTERE 


giornali francesi e in seconda lot- 
tura, 24 ore dopo l'arrivo, a metà 
prezzo: 

Dirigorsi all'Uficio del Giornale. 


Il LI 


e L'OPINIONE sir 


Comunicati ed Annunzi pel giornal 
ROMA 

In Parigi esclusivamente da A. Manzoni e Comp., Rue du 
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Ù E PIIVATIVE INDUSTRIALI 
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mono da poter nanceniierli comple:am alli mano, epporciò tase 
E frorisono garaotila, dorata 

fel portata di 

Varia preso l'Ag ica A. Tst 


dai Figli di G. Nertarelli 


INENE | 


TT 


È ROMA — TORINO — PISA 


Recenti Pubblicazioni: 
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tel prot Ito Mazzotta, cd ora breparsto dal di li Aglio e-ff] 
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atutte le 
ESPOSIZIONI 


| 
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Tradizionale è l'epoca, da cui si fa uso delle Pillola, Nerviuo cho launo 
sempro dato resultati iali da dimostrare l'efficacia o la pratica utilità, in 
plci a avariato malattie. È 
i pratici che applicarono tale rimedio e Io esperimentarono in 
lorono constatare la on azione nelle sotto indicate malato, 
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A tutti gli altri rimedi © antoporle con scienza o coscienza a qualsiasi pre- 
parato chimico nazionla © siraziero 
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Debilitazione generale, Mancanza di appetito, Cattive digestioni, nell’ Eta critica, 
Nevrosi, Sfinimento, Convalescenze troppo lente, Febbri rst sequie ribelli a cisco. 


noche FERRUGINOSO 


LAROCHE 

Alterazioni del sangue impoverito, Clorosi, Fiori bianchi, Malattie nervose, 
Affezioni. scrofolose 
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la mageie 


ni o C, via 
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Trezzo della scatoletta contenente 30 pillole © l'istruzione L.4 
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| Per maggiori schiarimenti dirigersi all’uffielo della Giunta Liguidatrico di 
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vogliano i capo 
 Radaro alle falificazioni pur troppo numerose. 
cia contro vaglia postale, più lo. sposo 
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etti 19, pp 
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icevono eselusivamente presso genzia di pubblicità A. TABOGA 


— Via del Prefetti, N. 12, piano primo — ROMA 


| È Sono in corso di stampa: 
C PARTE 
È Ni NTEPELICULARE per PARTE 1 
alle Dalioar 5. i ODO) A arrestaro la caduta dei capelli. PARTE IV. 
Acqua di Toeletta . all’ AN, 9 p Grando assortimento di scatola gue | rispruden: 


‘nn cos Cistao, posta fueri di porta Maggiore, in 
ilo 0 rustico, 
Casamento con seuder'5, rimessa, cori 


2ll'14 e rolla parte posteriore coi oîvini numeri 47 0 18 Prezzo d’anta L. 80, 
con supericra ficatletto costituito da paloh 


Idem 3° Casa porta in Genzano in via Livia, civici numeri 43 al 47. Prezzo d'asta I.. 18,200, — Ndem 4" Porzione di cssa 
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«PRINCIPII 


di scienze fisiche e naturali 


Opera destinata agli Istituti lementari d'istruziono 0 d' educaziono 


Faubour. Saint-Denis, 65. 
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MONITORE GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO DEL REGNO D'ITALIA 


1. — Giurisprudenza civile, commerciale e penale. — Racov,ta di tutte lo sontozzo è 
di Ciuizione di Roma. — Sentenze delle altro Corti di Camaziono o dello Corti d'Appalo del 
Regno, — Bollettino delle nomino e promozioni del peravaalo giudiziario. da 
ll. — Giurisprudenza finanziaria e amministrativa, — Asso occlosiastico. — Tassa diretta o ja. 
diroîto, — Contravvanzioni. — Deoreti e pareri del Consiglio di Stato. — Decisioni della Corte 
dei Conti sullo pensioni. — Nomine e promozioni del pertonalo dello avvocaturo erari! 
III — A. Stadi teorico-pratioi di Lagialazione e di Giurisprudenza. — B. ’isto della Leggi 
Docrati o Regolamenti in materia civile, commoraialo, p:nale, amministrativa © finanziaria. "0" 


La LEGGE è il solo giornale che pubblicherà tutte le sen- 
tenze civili e penali della Corte di Cassazione di Roma, 


DIRETTORI 


Avv. Giuseppo Saredo, professora di Procedura civile nella Regia Università di Roma. — 
vu.Eitippo Sernfhai, professore di Diritto romano nella IR. Univarzità di Pisa. 


CONDIZIONI D' ABBONAMENTO 
La Leggo si pubblica ogni Junodî, in fascicoli di pag. 49, doppia colonn: zo di abbo.. 
nameuto (sunvale) L. 26, — Ogni fessicolo L. H 50, — L'abbovamento s'intenda obbligatorio per 
taanio. Pagamenti antielpa 


Per l'acquisto dollo annato procedenti (1800-1874) si concedsno fscilitazi 
Por tulto ciò che coneerno la Direzione, rivolgersi al 
Per tuito ciò cho concerne l'AAmministrazione, rivolge! 
Gili abbonamenti si ricovono esclusivamente prosso l'Am 


Sarà spedito gratuitamente wi mumero di saggio a chi ne fa domanda. 


REPERTORIO GENERALE | 


DELLA 


DI XIV ANNI (4861-1874) 
osvera Tavola alfabetica-analitica delle sentenze della quattro Corti di cassazione, d 
pello, Pareri e Decreti del Consiglio di Stato, Decisioni della Corte dei conti pubb 
tum del Giornale giudizinrio-amministrativo LA LEGGI 
A uscito 31 primo volume che ahbbrac 
merclale © proccssualo di 18 
di aitre 703 pagine, doppia colonna, caratte 
volumi în 8° di 300 pagine l'uno” 

ll Repertorio contiene: 1° Le massine o tesi di giurisprudenza 
decreto 0 parere; 2° Il cenno delle note fatte alle tesi; 3” L'indicazione dell'autorità 
o amministratisa da cui emanò la sentenza, il decreto 0 il parere; 4° La dal 
dalle parti; 6 li di leggo 9 cui ciascuna massima 0 tsi ‘si rifesisce. 

Si avrà un la ricchezza e portanza delle materie contenute nelle 700 pa- 
gine della sola Parte | dalle seguenti 

Va parola Appello contiene oltre 
ecclesiastico oltre a 4400 le parole 
500 Proca, 1103; Sentenza, 880; 


Si può pagaro ancho a rato somestrali o trimestrali anticipyte 


agli abbonati. 
+, Giuseppe Sarcedo) 


» (senza contare i rinvii); ta parola Ame 


Sicchè il Repertori 
denza itali 


— n 


Ile Quistioni di legislazione e di giu- 
», colle loro relazioni posermative è 
ci Codici » delle Leggi, illustrati e commen- 


parlamentari — 2) I 


n patito COSMETICO alla fragola per lo lal tati dalle massime comprese nelle tre parti del Repertorio. 
pori ini Li uate Fotio seprastino UFOPOPAN sa » pertorio. i 
reno e een, sive | ha Ionio trae ie prio Do fine. 5 1 MroPOPA: seatola d'avori ll prezzo del Repertorio (pogameato anticipato) è di: L. 30, pei non abbonati sla Legge 
Covre 5 136 1) suo avolgimno e tile. aIFOPOPANAN RLINIt è POLVERE dontifici. — 10, per gli abbonati (un i). iù 1. ® per la spelisione 
I Duo grossi volumi di complersive 1 all'OPOPANAN ‘OOO! GIAN a ro ia gi 
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pubblicato sulle appendici dell'Opinione 
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SPARTACO | OPIMIA ì 
Racconto Storico | Racconto Storico |A 
del secolo VII del secolo VII 
dell’Èra Romana dell'Èra Romana | 
ni vi 
Haffaello Gievagnoli 
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seguenti stabili: 


Raffaello Giovagnoli 


[ss volamo di paziao 42) 


Vendita in Roma premo l'Agenzia A. Taboga, via de'Prefott 
— Spedizione ia provincia franca ra comandata per posta comu 
> 19 | Cent. 50. 
sta fuori porta Maggiora 
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ja di S, Nioo'ò a Cesarini e distinta 
— (Provenienza) 
trno di 
lonastero del Cer- 
Prezzo d'asta || 
. 7,950. — [È 
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BT CASINO 
ouverts toute l'année! 
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lo, numero 4: 
. Prezzo d's 


VALAIS SUISSE È 


NB, On n'ostjcimla que vur produstioa d'uno sarta diliv 
‘0 sommisssire. 


‘anta I. 4,725. 
‘Auro Hcelesiastico, V 


CUCINE ECONOMICHE PRUSSIANE 


A PETROLIO 

Massima economia, comodità speditozza e pulizia, garanti» 
da pericoli senza famo ed inodore: consumano all'incirca dee 
centesimi di patrulio all'ora 0 mettono in ebollizione uu lire 
d’acqua in 40 miuuti. 


I sit le il R. Conservatorio di S. Anna À 
e fa csgere in TIA porto nel Regno L. diule, e acelpa appa) nea PR; Queste cuci di piccolo volume di forma elegante, 
section adzre le gla'pie=: |A eyennan i a fa Pina nesto cucine sono di piccolo volume o 
ino e dl comp ptt ue AA0RO VE 1 poli ras pulite meglio | PET 1a Rome l'ieeiz o Toen VE PIZZO n lidiimo spasmo osio ovanqu senza tra d'insadi 
Masi ripeta poche. volte Un libro prezioso destinato ad un grande successo è GUSTAVO MILANI Ho o II 
“frillzaotto Depelatorio ndo va confuso con altri, per essere di un TE) autore del corso © meteorologia ea bpalo n n 
detto nre del flacon monito del sio manifesto L. ineia I zz@ai Si spaliseono în provincia a 412 ferrovia contro invio d*° 
L. 340 solo per ferrovia rimaneado il porto a carico dei committant. 94] entita ta ROMA Pa PROT og: vie dei rst 0,18, | ammontare aumentato di Le i per lmbAlAEBiO: prati 
Vendita io Roma all' Agenzia Tabogi; via Prefotti 12, P- Di n r pia quale zola Dpelizione trance rascomatiata nai Regeo coorte | Dirigersi in ‘Roma all'Agenzia A- Taboga, via dei Pr 
Tipogratia dell’ Orimione Deposito in Roma all'agenzia A. Taboga, via Frofotti, 12, p. p° jurio di L' 5 60, all'ostoro mediante L. 6 50. n. 12, p. p. 
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